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La pietà 


Sacro recinto. 


Mematma, di ore tì 

Alcistna è dunque, sotto la carezza della lu 
niifredda € incorruttible € del levente gelo 
hè lane dalle desolate montagne, coperte da 
stamono. di zia. cappuccio; di neve, un vasto 
tampo trinceralo, un 'cempo di Sétan glatr- 
desco, in cut un cordone’ di. soldati, (che 
lchde per una. cinquantina di chlometri, tra: 
verse la compaim, ‘veglia i morti giorno 4 
Holfe, salutando a” fuciiate ‘l'opparizione di 
Guialelie ombre di. contadino che erooga' alla 
rapina. o al Saceheogio, non convinto ‘ancora 
ha 4 tesor@ iotterrati. a0mo bene guardati. Per 
il splazzali che chiudono la; cià l'ombra del- 
Tei sentinelle ri. protetta lunghissima, sormon: 
até dall'ombra della batonatta, è ‘adito un er 
aeiate di parole d'ordine, di Chi va 10 di per; 
‘ulslzloni’ rapide, di. ficlate qualche volta; ga: 
tantisce (i sonno. ali morti, e la biancheria, ot 
ORME e 4 told di Banca dl vivi, 

‘desto che M fono date le prime cure al fe: 
pill nd al superstiti, 31. pensa, con. affetto! i 
Miri, © si unote  svaequare completamente 
Mestina, 0 Ie suc rovine, per dir. molto. tn 
pelire l'entrata a chiunque, mediante. ll cor 
‘ann di: senttnelle, attraversi la compagna, die- 
Sfmnellie. È massimo del cadeveri e del valo 
ri ‘be Ma posethile, senza ever da pensare al 
Hinirbmeiito al set 0 settà mala sensa tetto, ohe 
Arsalno ospita tn questo momento. Si frasta di 
mililrizzare copletemente iL porto. di tnter. 
Urlo a ehtunque non abbia da Iavorare ci due 
Joli lavord che siano possibili adesso, visto che 
(lì ultimi forli estratti vivi sono morti appe 
fa hanno rivisto L'orla a cul avergna sospirato 
elle lungli piorn4, raspando ll terriecto e 1 
calcinaeet. sofocanil colle: uglle. colcolando 
la resblenza del (ravicello [rudlcio, del’ con 
‘leclo sconnesso, ce lasciave toro lL vuoto ne 
Gessario vita Min, © poiché ( soll che hanno 
Irohata nella }ibettà la vita sono quei voriss 
Hi chi, stando in qualone camera n volta, n 
IparmiGi at: paso dell SoIutt che, sempetttiano, 
AIL GlUri Iifelel, hanno potito altare. per la 
Caiano. e \raghiinaera qualehe. piccola risera 
SI cib0 ehe tei si trovata, 

Gort A venuto. di due. (ncantatori dt arerici 
armpelit net deposito, che sono usciti alta tu 
Pe come ticzaro già quetriditano. cbutando dat 
Ml dentro ghi sentori ehe lavoravano di fuor, 
od andanogene nol (ora piedi: oppena libe 
riti Na quesd esempi si fanno gni miorio 
Di rari. tarlo che ri può conoscerne Ml nume. 
Tm fore. Impossthia alri. pioraa. AMméi 
dopotlomend ‘o. fre_tra ofornt at: massimo ogni 
speranza. di Jolvare. 4 tdul sarà. perduta e la 
blbogna, di sattotora sara divenuto bisogna di 
Becchino 

Cosléehà oggi si è incominciata senz'altro la 
‘evcuazione, la quale ha un programma iene 

ica. 1 profughi debbono essere quasi tutti im. 
Rarcasi su cine grandi pirosean iransattan| 
tek. che. dierrranino. dante’ piccole iola st st 
#ro dot. terremoti, povernate da mn: deltosto 
(i pubblica: sieuresza. 0 a queto. corabinteri. 
I cinque Willagoi. improveltati dovranno, 4 
quindo pare. incrociare sulla: costa, venendo al 
Tiforimanio quando ‘arranno bltogno di wine: 
ri. finchè a bordo non 4 siano! dassificate {n 
orumpo, te fomigte: scorndo; le destinazione 

i ognuna. di esso. vorrà farai trasportare. Fat: 
fa questa classnea, i silaggi galleggianti tra: 
snorientavio. alle estinazioni rispettive ‘ogni 
‘iruipo. di famiaite, ed allora Messina sare 
"ita per sempre, a non rerteranno più che ci- 
inuli' di materie, isole di roltom e 
Ate, clie mérsto, sono. tutte. bianche 
find 

Destino ‘delle. lt) Così, siccome not. è im 
mano (al destino ed al caso) anche Ia vita e la 
storia e nome di una grande cità, che è fra 
th più antiche della orto. @ che avroa questo 
mosto su ci are passato Îl clelona ed. (l cato. 
Silima da quando vi sono documenti sorti 
Hd è fntta ln 42 seconal! Adesso tutta la suo 
Popolazione 54 racroglie nel vagoni abbando- 
Mati ri bingri e negli accampamenti singare 
KEN Improbvisali con. tavole strappate. dl pi 
ticino mucchio 4 macerie, e calle, lenzuola 
coperta diarotterrate, Nelle baracche. ri dorme 
in Lerro, gli Wi victat agli altri, pereià non 

st, e tutta le molte attorno agli 
‘it piovant mantengono acce- 


tano 1 Batti resenii. # tendano di ricollegare 4 
pensteri it ricordi dispersi dat: c0IDO dl fot- 
gore. 

Quattro a cinque di quasil accampamenti; la 
folla che dorme net vodoni nel. gran ‘espannio. 
né della dogana, rimasta intalta, net letto del 
torrente di San Francesco, costallato di rot 
fam e di cadaveri di comi. seco quello che re 
sla di Messina, n Jra due piorni non ne rerie. 
fà pulla, saltò cinque piroscafi overnati ci 
figo da un delegato, colla scorta, che;. come 
bride in questo momento, dovra fare da nat. 
trice, da: consolutore, da carabiniere e da no: 


{elo, inchè non. qerà sboraoto attrone. quot | 


‘amministrati. dovungur. ma altrove. Fudgire! 
‘Questo è necessario! Sì romprende Antigone 
che ra la via per seppelitra il morto fra: 
lello, e pure come ‘puallo di Oreste! questi’ ec 
duusri hanno sentito Il morso del cont e le 
eelcagna del fupgleachi, e non Matino provato 
ia consolazione di cequa Denedeta, che teri, 
quando È premi parroei giunti e l'arcivescovo 
ti sono. messi in giro per dl loro pielowo uf. 
Iicio, armati &i atpenstick, (n stivali @ colta. 

Ma qui è evudete cocere piclos|: Pletoro 01. 
sere, cruda! Non ixiogna  quandare questi 
morti: ‘bisogna impedire ci parenti di ricer: 
Carli cd oseltlere al loro icavamento; Troppo è 
orribile to alato {n cul escono, troppo orrendo 
ed ‘intemano U guardarti. Ma @ che giova? 
Quando. dopo sei 0 sette ore di fettea, si alun- 
‘e a sccvare abbazionza profondamente per ce-| 
sere vllini al egilavere, il gren puzzo ne on. 
nunzio già la prostimià è he emplo l'erta cor 


Batuitoi di onvtta bmbevuit di odori che tatti 
portano nelte narici: Pol, quando i canintcoi del 
#OMito, che per'lo più ricoprono ultimi i cada: 

ri, cono tegtili € strappett, che. spertacolo! 
La putrefazione del cadaveri è. tutta esterna, 
‘perchè la compressione delta grave, mole. di 
‘riacerie impedice la circolazione sottocutariea 
| seduce l'edema e ll 90nfamento murato 
ici. *mbra' prima della morte, conteche | co-| 
averi > "n sformoti completamente. Nudi: nel 
Tetti, tn oenerale, la comtcia. le lenzuola ele 
coperta si tono attaccate forisscnamente tolto | 
drm gonfia, formando: ima eroe. per. ll pe 
‘che (6 he droversae ; som (l corpo men è più 
‘che ing ‘essa. e Aicocida di came tn 
“composizione, "8 le ossa x iovono gue. 
‘ni Uberamente 


£' picloso che del porcuti,del patri, del f-|ha indubbiamente iL cuore più dello, la fora] 


dei 


(Per telegrafo dai nostri inviati speciali). 


o; dette madri ssisiano a questo orridite mo: 

‘dl ‘putrefazione! Cosl, non di sa se la de 
islone sla più pletosa 0 più crudele! Ma di 
(Che tall spettacoli olà'atrocl. ed Insoatentoili 
Chi olunge dai più auventurosi paert, co nerel 
Freùdi ‘senza affezioni e timori di figli e di 
Parenti, sono troppo. gravi ‘a. ch nett'orriblle 
'eldaviere scopre le deformate falterze di ‘un so 
caro. Ateglio che’ questo tuogo toccato a. ras 
ira, resti sacro jedi odiaro: al superatili el ‘ati 
epettatori: cinto da un muro (alle! rimettosa 
(ano dell’omo, come fincetto bidentate degli 
indichi, che'eingeva' da palizzate & rendeva; in: 
fangibita dl suolo pereosso: dat futmint: Meglio 


“Girando 
per la città morta. 


Afenaina, B (comsgzato il 6 mattina) 
Contro i cani ed i peggio dei canî. 

Oggi, in via, Cavour, dopo, un lavorio di] 
(Parecchfe ore, una squadra di solduti hai 
‘dissolterrato in vecchio che teneva grcora! 
‘abbracciata la moglie, mora da ire giorni: 
în via Garibaldi la brezza d'oggi faceva 
(sveriolare, @ finestra e balcont, fazsolett.| 
'd@micle ‘e lensuoti, Molle case mon hamno 
‘pf che ta facciata e molle altre solo. un 
lembo. (rastagliato ‘di facciata. Dal. punto! 
tn cui entramamo oggi nel porto di Messina, 
‘spesso sidimmo dalla riva colpi di arma dal 
Iuoco. Fu chiesto a pariceli di che i frat.| 
fava: si ommassano i coni che, affamati, 
di dinno a rosicchiare i cadaveri. 

cani soli? — ho domandato, ancona al 
‘nenerale Beriinetli, mentre l'accompagnato | 
in uno sua perlustrazione. 

— I cani — mi rispose I — e questi 
che son peggio dei cani; di quegli tiomini. 
Ul 30 ne sono già ommazzatì, ira ieri cd) 
oggi, più di uno. Ed hanno fatto bene, 

Tl tonite dei carabinieri Duboin, appena 
sbarcato, è edrso alla cara di suo sorella! 
‘©. (com l'aiuto di due o! fre carabinieri; chel 
l'hanno. aiiitato con. no slancio, fraterno, 
| ha frupato fio a nolte alta. E: tornato al 
suo baraccamento improvvisato Ira i va: 
‘ioni della errovia a notte alta. 1 compagni | 
[gli sono corsi incontro festonti: 

1 tot ‘tono salvi? Hanno, telegrafato! 
da Genova ele qualcuno è salvo. 

Il votero giovano: cupo, accasciato rispose: | 

— Ma gli'altri e mia sorella somo Là coi 
bimbi. Ho sentito; per cinue ore l'odore | 
‘dei toro: cdldaveni; ee 

‘Mesitre cercavo stasera in 'borcaiuolo che 
ni riporiazse a bordo, ho incontrato il ma-| 
rescialto: del lelegrafiati dell Genio di Napoli 
con una grande fasciattra. al. capo. [GL 
Chiesi se 35 fosso ferito. , 

= No, vo — risponde li sorridendo — 
|& iena palla di rimbalzo, che doveva! ‘ani. 
‘mezzore un: cone. 

Ma questi colpi aumentano la tristezza in 
‘modo indefinibile. 

Ho faito: oggi un fingo giro ner la città 
‘alta; ipingendomi sy el mante! Pizello, fi 
‘quasi alle fortfcasfoni. Tutte le deserizioni 
hè wi son giunte pià dei disastri consati] 
‘qui dal. terremoto, tono memo. gravi, meno 
'orriti di quelta che nella lunga e nor facile] 
‘e dolorosa, peregrinazione: si è svolta sotto| 
| peiei occhi, Il viale di San Martino, una 
mogmifica strada, lorga come una delle no: 
‘re. phi belle vie torinesi, non è più che 
una frincea lra due file di cumuli informi) 
‘di rottami e di brandelli. di cose. Im messo 
hanno costrutto delte baracche. Sopra uma, 
‘atigista come. una '‘gurelta, sono ricoverate 
‘dieci o ilodici. persone, tre: o. quattro) fami: 
‘ir. Sulla coponna i meschini hanzo pian- 
lato suvito ‘una grem ieroce, @ la capanna 
pare una temiba. 


ll salvataggio di un ragazzino! 

Appena Laì notte cala son costretto’ a ri. 
‘guadagnare la mio nave, dove ora son an- 
(che, parecchi feriti racvolli nelle vie delta 
'eilà: dove questa mostra ‘ara futtuante 
vada domani. nessun sa. Nemmeno il co- 
mondante, GU ordini qui arriveno fulmini! 
dal R. Commissariato cì piroscafi ‘che son) 
lutti a dirposizione assoluta di tud, cori i0 
non 10 se domani sera tarò a Stracusa 0 in 
rotta per Napoli o per Genova, 

‘Ora abbiamo un piccolo compagno di più, 
tm ragazzino, per nome Arturo. Lo cono: 
scono: tutti solo così. per' Il nome, di balte- 
simo: fu salvalo oggi, e ireeato atbilo alla 
‘infermeria di bordo. ll door Leotta, che fa 
‘parte del drappello manduto dall'Ordine di 
Malta, udi dei gomiti: chiese l'aiuto 'di ‘una! 
inuadra di marinai russi: si ‘scavo c si 
frasse fuori il piccino ‘che l'Ordine sovrano 

ei Cavabieri di Mala ha di fatto, ‘se non 
‘ancora giueridomente ‘adottato. Lo sesso dot, 
or Leotta oggi ancora quidando na squadra 
[21 sotdatt tentò: il sotoataggio; di tn altro 
bambino. Si era trovato in brascino che si 
'ipingena disperatamente di tra il calcinac 
lo di una rovina. Si lavorò fn tuttì i modi 
‘per. trar fuori il corpicina; ‘Il piccolo bree. 
cio pareve perdere le forse: (li sà fece ina 
iniezione ecellante. Pochi mimuti: dopo {l 
piccolo. pastente, ‘inemtre. ‘affamosamente 
nenti: womtiri-lo liberarono dagli ultimé fm 
'pacci, zi ‘spegneva. Di questi episodi. sarà 
piena. la memoria di chiunque ria stato qui 
Îin questo. tragico (impo, La Società di assi. 
enza pubblica. di Livorno! ha mandato, qui 
"uma squadra di watorori, capitanata dell'omo- 
'revole. Orlandò, dal cae. Carto: Sansoni, dal 
signor Guido Friedman tutti e due consi. 
iglieri comunali. Hanno con se molti me- 
'Atct, tra ewé il prof; Licia, £ nomepiert civici | 
(con lutti gli attrezzi di salvata” io, due ton: 
(neltate: di (latte, viveri di ogni. genere che 
[puri troppo oramai sono esauriti anche per. 
[hè sotdaté © wiciali italiani non si vergo.| 
[pnano di avsicinarsi aù dispensari di! ioeri. 
|! porispieri bwornesi:iannò salvato  aneN'essi 
tin. bambino. 

Un pompiere rice’ sotto Ta moilerta giubi 





\meglio temperata, Fanima più buondi ri 
ni 
ai 
o 
Sio 
|arrampicati su un rovinio di mura in fran- 
rico Salvaygio, figlio di un tipografo, e che 
ii 
|modre e sette tra fratelli a sorelle! IL bimbo 
oe 
Can 
Un sepolto vivo eroi 

‘Una: squadra del pompieri ‘dr Udine: melfire 
i 
fa 

e 
feriti estrattt dalle macerie; per.to più Hiper] 
lori ancora? Molti però, venuti all'aria vita | 
4. 
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a 
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Molti uficiti mi hanno pariato dei mite ei-| 
(toc! della giornata. Fanno notare che non uno | 
cenni 
‘Mento, o. ho notato; cen doloraso stupore che | 
[nom uno del mastimest auperatiti che gironzano | 
ca 
Coe 
I 

ni 

Continua l'opera di escavazione. 
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Soldati messinesi 

iche vengono a cercare i loro cari 
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eta 
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‘itrano che si posse immaginare: a gruppi par: 
fono, can putti i treni. Lo vita net. porto. è feb: 
Drila di noe, come di giorno. IL rumore cu 
po. continuo degli arpani delle navi. { Jichi 
‘zioni, dolenti; come grida” di aleto delle tor 
'pediniere e. dalle Jencie. danno una' matinconia| 
Tndicibile:. © #toece di dormire sî ricostriico: 
no tutte te centimata di; seeme bhe si soma viste 
nella giornata & la momoria, quasi si onneb: 
la come una laiiva' fotografica tu cui a de. 


dale Buzzoni con tutto la (emsglia; di qua: 
Foacingue colr'uftesli's0l0 sel ulventi pi so. 
‘Ro preseniati. Dello reggimento; fanteria 5 
Mio morti è ceptiani Lovardo; Cenmuales, Fetruc: 
‘ario, Mascara e Albanete, il capomusica Ba 
[cone e il soltotenente ufo. Sono. feriti 1 te. 
‘enti Ghinori, Caracciol, Del Ncce e Gazreno| 

‘Det 297 soldati, 163 sono morti, 4? irreperibili 
‘0 feriti: Det genlo è morto il colonnello Ce-| 
‘chi. Dello reggimento fanteria sono marti 
"4 capitano Pagnini ed i lenenti Pilotti € Zue-| 
‘eri, Irreperibili il maggiore Teiand ad i lenere| 
li erba e Filippi: sono fertti gravi di colon: 
nello Cioelto, il copltuno Berardi ed il te: 
[honda Del Noce, Det 0 sotdati, & sono mariti: 
37 eviti gravi è Mi legoteri. Ii colonetlo. Mi 
nici è stilo solveto da ‘una suore: ha perso] 
però fre Bembini e frovasi. 4. trdo, det. Cosa 
60n le pombe spessate: la sonore è moria a 
Bordo: della Regina Elena ; 8° morto pure il e 
‘nente Quaglia, che sl trovava qui ti Heemza, 


Distribuzione di minestre. 
leri sera la carovana dei Caoalieri di 
(Afatta ha: impiantato ‘una; cucina: proprio 
[sulla banchina dové sbocca la via San Mar. 











fino! <, dopo poco tempo, at distribuiva bro. 


do, minestra, pane acqua, biscotti! Fu, in! 
Un momento, fim accorrere da ogni parte 
[d'ogni sorta individui, inploranti tutti 
‘quaicose. Spettacolo più (riste di tanti af: 
[famali tion ‘ho visto mal. It venerando se 
Piatore Durante, che pure nella lunga glo. 
riosa carriera (di clinico deve aver visto 
[anti dotori e tante miserte, piangeva. Ina 
‘donna dall'aspetto sinorila Xi avetcina con 
lun bimbo di forse die ann, implorendo unia 
tazza di brodo: mentre lo fu sorseggiare al 
piccolo! tapino st’ alzano; nella notte ormai 
[itta, alte: stritta. di un ‘altro bamboo, da 
lin gruppo che ll vicino appena si disegna 
mell'oscurità. La donna: depone la tasca det 
brodo,, afferra il ‘bimbo, e corre là: Dopo 
(pochi minuli 4 di ritorno. Stanotta con due 
fanciutti: Quelto che, piangeva ‘era anche 
(uo. Stévolta il brodo è bevuto tutto der 
‘amente' coni voluttà. Ta donna, a signora 
‘cerlamente, pronuncia un grazie che ci com-] 
milone @ si allontana ‘el! buio  flto ‘della 
banchina. Fossero molte queste cucine a dt. 
atribuire a questi tapini, che mangiano così 
‘mate da una: seltimana, un po' di brodo! 
caldo, un poco di tulle! St distribuisce an 
(ehe pasta oruda ai fortunati che hanno ar. 
cora una plgnatta per [aria cuocere. Ho 
bitlo accorrere, (ra'i molli soldati, anche 
ue #fficiali del primi qui giunti e invocare 
Un po' di roba catda. 
Menntno, 3, (consegnato il 6 


Nel palazzo dell'arcivescovo. 

Continua. il tempo: bello, Ho girato ste. 
‘mae i lungo per le te che fanno cano alla 
Firodta del corto alla via Primo Settembre 
lutto intorno al seminario. Mentirri 1e vi 
‘cessi di moti aver aulo peu ogni ruono 
ehe giunge un po’ forte apli orecchi, tn 
‘coccio che ni rompe tolto È piedi tn messo 
‘a muri che possono rovinare ad ogni mo- 
‘mento danno palpili affrellati al euore ed 
tin termotio vile mani. Sono endsato nel pae 
lazio. dell'Arcivesconilo ri stava. soltevrando 
‘hel cori 1l tredicesimo seminarista. (ro. 
valo nelle macerie del Sombnario che sor: 
uva Î accanto; Le povere spogli tono tot 
lerrate @ poco più di un metro di profon- 
(ita lungo. Ii dat cortile che è anche n. 
queto, su un lalo vi è un gran cespuglio 


(i rome biomene tutte ‘in. fore, galline. ed 


loche raspano sul mucchi della terra smossa. 

Per far posto alle salme'cho' di meno in 
[mano arrisano, l'arcivescovo era uscito. per 
‘accordarzi. col prefello e il commisesrio.re- 
‘ilo. € molti det superstiti hanno chiesto ima 
‘processione che'giri per la città e benedica 
# morti cha son sotto te ri 
<omnizzario regio abbia acconsentito ai pio 


Un prete di 82 anni. 

(Mentre sto per. uscire deil'Areivescorado vi 
entra tn povero prete di campenna, piccolo, 
fbecchissimo. Uno di quei poveri prati che noi, 
troviamo solo\in fondo delle nostra più attà 
'oaltette alpine, è venuto a [drei dare un soc. 
(corso; Lo. intérrogo: si chiama: Felice St. 
illa ed ha ottontadue anni, è'veriuto da un 
‘paese vicino, e da parecchi giorni ‘gira per 
la città a benedire morti ad arsiztere mori.| 
‘bondi: All'Arcivescorado han. votito. dargli 
Un lerciapazzare, TL povero prete scuole lle! 
‘spalle. Ma che lascia passare; con questo 
[mio amico qui! Fa vedere al collo un nee- 
[chto grosso , rozzo ‘crocifisso di ottone. Di 

It preti Venuti dai paesi vicini, ve ne 
[sono molti, ed è da ‘esi che sappiamo no. 
Hale dei messinesi scappati tra le monte. 
‘glie. nieltinterno, 0) lungo {l fitorate, 

‘niche le cave ‘che Gppurentemente paiono | 
‘non danneggiate sono, per la maggior pîr-| 
te, tulte diroceate: nell'interno nom. sono | 
Più che un cartoccio di mura esterne, ri 
[bîcno di rovine. Dal tetto in giù, valle, mo. 


"io: |bili, cadaveri: ‘altre sono! state tagliate in 


(dite: tutti i letti che rimasero su ropra i 
lembi di pavimento (L'osservazione mi è sta-| 
fa fatta da un uffciole) hanno le: coperte 
Dultate all'aria, come dl un moto di spe 
vento. SÌ comprende ché l terremoto li ha 
colpiti fn letto, In una easa, di non :s0 quali 
via, della parle alta, ini una casa di {re 0 
(quattro piani, apparentemente intatta, rut. 
la soglia della bottega di un barbiere è uni 
letto ‘per. traverzo. cot tensuoli sporchi di 
Faniguie regarumato, cascato: chissà da qual 


fut: Corn, prestavano lo ‘spattacoto: più | PI 


perite in una casa. 
L'isolato. che, forgeva di fronte allo: sta- 
zione ferroviaria non è più che n mucchio 
informe dé rottami, alto poco più di quattro] 
o cinque metri: su è vetta run rottame 'co-| 
me. di vecelto. castello. diroccato. da rocoli, 
‘un. informe. triste. pinacolo che minaccia 
‘quanti si) cavicinano alla montagna ma: 
‘cobra. 
Mi rivolgo ad tm ferroniere cuperstie. 
LÌ stavano -— mi dice — quarantadue! 
farm iglie: due sole persone si sono salvate. 
La mentogna di rottami è stata atterrata] 
slo siormane. Si capisce che la piazza della! 
lazione sia il Iuogo più puzzolente di Mes: 
‘Sono stalo cinque volte, alta stazione pell 
/deriderio acuto, per l'ossessione ansi di un 
treno che mi'porti lontano’ di qui. 1. trema] 
(partono! non più all'ora. fissata dall'orario, 
ma quando s0n pronti'a completi e intanto 
la stazione, e giù tungo i binari per emit.| 
naia di melri è l'accompamenig ringaresco 
di una parte dei fuggiaschi, Un uomo, evt-| 
(dentemente del. popolino, gira da ore con 
lina testata da letto! sulle spalle, (e suole 
la ogni costo partire comi quella. Sulla co-| 
[micia «porca, stracciata; che gli lascia sco. 
[perto il patio velloso la carne che pare falta| 
[di zego, ha un cappotto da uffeiale dei'co-| 
'rabinteri, coi risvoltà di panno rosso: Unal 
[vecchierelta, sota, apgrinzita. tanto che non| 
le si vedorio più ‘gli ocolì, rta a custodire! 
lun vagone: merci vudto, come fosse la trial 
casetta: Aspeita da ‘due giorni per partire, 
cosi muta: come una musninia, senza darsi 


ie; credo che. il 


oder cn perigeo sa era 
e i gn 
ON e 
È Tu parecchi vagoni È carabinieri dividono 
lo scarso rancio'con: i' fuggiaschi, 
; 
L'esodo 
SSA O pit 
Non vogliono abbandonare 
i doro siti. 

Oggi le autorità, 0 meglio dire il comando | 
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Medico e. cuoco 

chi aaa CE RE A 
Gini BR ai 
‘poritonteri del genio, cali ha lasciato il mel 
‘aolo e le grosza magisilit nc; baile-i brodo 
[por querdare un ferito che. è #lalo posto a| 
oe Salo 
ia Clin 
‘pare disfatlo dalla morte; 4. medico” gli fa| 
DR i 
Sio aio Del dar 
e ES a nie 
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SRO E SII 
ele ee 
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Lene rn 
strade. 1 profughi, ho detto: ora, invadono | 
STRO n ore n 
[Ho viato comandanti, vecchi, rossi lupi di 
Îmare, tutta diaciplina ed ordine, non avere 
Ein 
Ro 
Drug 
EA 


Reghi macabri. 

1 ferrovieri “del: genio di''Torino, partiti 
(dalla città nostra, credo il'31 dicembre, sono 
[arrivati ieri. l'altro' ieri qui: col. piroscafo 
Giulia, con. mollo materiale: Erano qui an-| 
‘cora oggi ‘a messogisrno, 





16, pigiati sul pirostafo Nel pomeriggio 
Pmi si disse — rono ripartiti per Regolo. 

intonito sotlo le macerie. sono anzota ml 
'aliia di messinesi, da ridare alta vit 0; alla 
fossa tranimoita. Perchè si ritrovano: ancona 
del vivi fare incredible) dono otto’ piorni dl 
digonia, di sepoltura! 

‘Da ieri sera, creo, (mece di sot 
| cortaveri si bruciano in forni cremét 
molto primitioi: un po' di legname © catrst 
‘me. La. macabra: Bisogna, imposta; dal coi 
momdante della sanità, viene compiuta tm 
piazza Villorio! Emanuele, presso, il teaind 
nilia città alta; Sita marina! in basso, rul 
(golfo, dove  coneeritrata Grmat tutta la vil 
della città distratta, piove) un fuono: «ott 

rrognoto, (ehe dd i‘brivit. s 


Episodi drammatici. 
Monsima, 6 ft 
Raccolgo! ancora, tn un uftimo' piro fra] 
ronine, nelle ted deg fili, fra 
[i teztorso, olii Ni opa: narra da 
Satoatori stesi della schiera (Li odg 
eroi numerori di mille individui. Fi lo si2b) 
to on, OMEndo! che’ mi narrò questo” 
aggio. SÌ trattava di in povero vecchio; di 
070 ed rod [aeotissimo ISGOISIEIO 
Semmeno giano, 
Culto, Non aueva he 4 pid Gmpiglii 
‘due travi. Gli abbiamo dato subito del 
È del cognac, pot lo abbtamo avvolto (a 
coperla; volevamo Msclario' cori ist fe 
minuli per accareere a prendere: gli GUAI 
per liberarlo completamente: Il vecchia, 
Rial piangere e ad lare "0 pet 
(i Dio! nn mi aSbondonate petti (Gu 
(legati tei non famo più. che: n 
fimento solo, la paura che W Gi posa 
clara cali Gi mela vo la ella cita Pe 
Restarono dae! pompieri iaornds a Ve 
ld'berehfo; gli avi però riloragronò 
Fubito è lo saloon; ; 
Un'operazione chirurgica 
fra le rovine. — 
La squatra dei pompiiri di 7 
(uidata dalt'on, Tuzsaito basa [rus onde 
Ile rovine di una grossa cosa @ Chiasso ‘d 
tedina; rinvenne ‘im uomo; Fon Ei 
riusci ad aosta per no sit 
galleria soevata dal porosità. Il rg 
Seas oa gamba frantemata e stretta: 
cora fra due grossi massi i i 
Miri qua Pn: Custo CI 4 
di venire qua. rallo? 1° prof, ‘Bastitmeti 
Mm rio en minato, si cacclo eicne Hei 
‘buca anguita, ménacciora, escmiid 11'fe 
Titornò fuori, sì. fece:dare alcuni. ferrà ci 
Furgici dal primo medico, Che pasooco, 
‘tornò al ferito e gli taglià la-gamda,' 
TI disprazita però è morto dopo pach 
(nuti; mentre reniolava passava di ld' ua p 
fe, plevone, aiante della: persona! SU 
della cosa frego! che lo si laeciasre cd 
anche hi rela ivato galleria per cus 
dl moribondo. Pu cssudlo e 'bofelca sp 
Fondo ebbe di conforto d'una parela 
Ma 1 dottr Spine che facto coi purd 
parle della Caronena, ne aeceriò la ‘marlet 
Un funzionario ‘di P. S. mandato qui' del‘ 
omo, Gpprna si seppe della catastrofe, mi 
nam E imprese ie se der 


Cando a Mestina: « Stccome le [ucciate 
molta delle case quardonté sil. ‘mare: 
rimaste in piedi per lo rpessore loro cus 
meniato dalle colonna iche la edornavena4 
non sl comprese qubito. immmzilà del at 
stro, che si celava ai nostri occhi distro ques 
{o scenario Si vide-solo, a tutta prin.a, qi 

‘€ là qualche squarcio, qualche breccia 
lunghiszima facciala @ credemmo che le! 
‘zie plinto sul continente. fozsero. state.i 
ribilmente esagerate. Ma intento, avvici 

‘doci a terra, ci accorgemmo ‘che nulla 

#4 muoveva. Non barche, non carri; 
Homo, non vilal La città pareva ad 

(ala; mentre la: nostra scialuppa  {occaug 
{orra, ci si covicind un popolano; chiedimi: 
mo perché tale solitudine, tarito. deserto; 
(Guordò con l'aria istupidit. « Ma che 

lete che facciumo dir — esciamb cong 
indefinibile, — se siamo; tutti morti; 


Imbottito di biglietti di anca, 

1 pompieri ii Milano homno salvato la serà 
|di lunedi, uni popolano; pareva um condadidi 
Ho: era tuto molto dl Digli alga 
lagua} Vel duomo ti è roveto orso UE I 
(ioiduo che vesta! ancora ls ditta det 
uso di questa casa di pe Dalla 10 (28) 
i è incominciato a bruciate è cadore 
Catasto degna, coatto di peso, sui 
Legna non nen colo peich, dala DEIR 
(te fio, sl hanno di per balto csieioi 
| montagnole di assi. Vi è qui una squadra: 
aeitassociazione roma di astotensà e LA 
Romanina ». che H cesipa di fereore È 
Hesori el egtri tlc che poroso UE 
|sina, specialmente nelle chiese, IL Commitd” 
fono Foleni correte il grappetto 7 Iii 
Sporò loro contro la sua vicoli non col 
PL 4 Ladri fuggirono. Lotta. fansionaioà 
Pad china di Ln ere moi rmpiano té 

come. fa qual momento 

[puntare meglio. n sarei 


L'opera nefnda de Saccheggialori 
‘cominciò. subito, 


Mcemina, 4, (Conegento il 9: | | 
Paiono caagorale le nuizi, che accetma; 

Ho al agecheggio completo a Mersina, eppeli 

[n qevenulo il sastro, Forse la reglià (e 

| più dotorp10 repletrario olirepassa: quereii 

to'ri/è dello, Soîo gente sicura, ‘vffciali; at 

cui No parlato, che’ mi? racconti questa): | 

Coe. 11 copilano' palco Gusseria bbe) in 

[forkena di ‘ralziarai con ta mole 

Acoppo di casa in comié 

[delta divisa, in pantofote; qualcuno’ to. 2) 

Hi cvavalcire dacent cosa sua le rovi 

favi codule; cone lt stione; td ce 


sputo 





[moglie e itali: poi tommò indietro; 
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ey 
1 Fesievano (iutato sulla soplia delta casa sua 
là eacehvpgiandola! UN uficiale 

uarmizione di Acero mi assicurate 





en (conlî arinatti per. poter portar via 


(Silea regia nave Piemonto roceortava sta 
1) sera @i me e al professore senatore Durente 
'— (Poco più di un'ora dopo le catastrofe ero 








lip 206 molto; frugano, spogliano vivi e morti. 


Semi più 
Saccheggiatori 








h Mtoman, 6, ore. 
3} JI denentecolonnello Seriori delle. guar 
MI dio) di ‘finunza ha ieiviato ul Ministero uil 
lE xavnorto sul Uisastio di, Messina in cul è 

‘dhe ufficiali e soll'ufficiali © guardie 


Uf[mdator- quartità di ‘botto. (Un ficiate| 


Riflettendo serenamente 


"A L0vr di giorno dopo disco son|SUSli uomini e sulle cose 


Ì Moeatrn, 5. mattino. 
llintato): 


| Sì n un ersn pariaro delle preesa disor- 
‘sanizzizione del sorvizi. smmiisteativi. 
Vi È molta esngarazione, tanto in chi se- 


‘quì, rulla: Paloszaia, alla prima opera di|cusa l'opera dello ‘Autorità, quanto in chi 
‘galvaleggio; Iroviemo vivi è morti; li dtpntv.|12 difendo o la loda: 
‘mio/li, ‘a pochi possi; riprendiamo ll lavoro; | 


lall'on. Giolté (o l'en. Pantano si trova sul 


RE A oi te dad vi ic 
Ce 
vi [ho nel triste caso. Lo so di certo, perchè por-|c0u! alieni tti, L'on. Bertolini 
fai io alesso, pregato call'on: Panitino, il|f l'ultimo ministro ritomato dal Quoghi de. 


Sua dispaccio al felegrafo. L'on. Prntano, 
olo rimprovero per chi gli ordini w le in- 
(esecuzione, cd 


‘i, dividendo l'agonia dei messinesi è di 
Miendo, l'ansia «d il lavoro febbrile e 1a pri- 





dii sono provvisariamente |vazioni del salvatori, avrei sottoscritto a due 


kW finneza sapersti 
TERRA soito lande, parso e vagoni dae 
lE tovinri. Li Sartori. protesta conim Je voci 





Dr 


“ile caserma 2 dali Joro per pietà (i; ma Jo forzo si disperdono in una inalti 


‘A Reggio i inorti del 


i 


sissi agenti. A Reggio i iboril del sita ccasperanio; lo provvigioni sono mal 


INTO REIIIO 10 Sasso è la degena sono |Uisiribuite, il disordine regna, 0, almeno, 





oroliato ‘© sino suutilizzabili; 5050, nari [Megoova fino a Jeri sera, in ogni ramo di 


(Per letefono 
Roma, 0, ore 
Oggi è ritornato a Homa il ministro, doi 
lavori pubblici, an. Bertolini, reduoe da 
Nfesaina, dove rimase durante” una settim. 


Ton. Pantino ti ‘telegrafato du Messina |nn a rappresentare il Gorerno, sul luogit] 


Gol disastro ed a provvedero alla organie- 
'zeziono del. soccorsi. Appena gninto. l'on. 


‘dolore: nessuno meglio di lui, che da dodici 
‘are eppena sveva litciato Messina, potevi 


“travestiti da guardie di finanza, però, manduva anche, fra lo righe, un-bene | esporre la situazione dell'ultiina. ora. Hò 


lo ‘alli. cortesia del nunistra 


‘enzioni del. Governo doveva qui! mettare in|doi lavorà pubblici ls sue impressioni; riss | 
Tie ho vissuto! questi gior-|suntivo sulla situaziono nel ivoghi del ter-| 


[reimota. L'on. Bertelibi zi ha risevuto sta: 
fon nell'imumenco selono bianco «d ori del 
'Mibiotero. dove egtt Javora. Una. settimana 
[di disagi non abbatterono li fibra del mi 


‘mani Il telegramma: dell'on. Pantano. 1l Go-|uietro. Femando un peas numero di carte, 
n Sortori Drelesia, ciniro le vol |erno ha mandato a Messina forse @om-|cho lÌ guo capo di gibioatto, comm. Mar: 
Nto i puccheggietori. Sto n Tatto cha 1|ni © di novi ad esubersuza, ed attrezzi me-|zalo, solo testimane ni mio colloquio col 
ri ‘approfittarono per agire degli siti |tlel e provvigioni di poco più clio sufcien- 


fninlatto, gli porgere, l'on. Merilini rispose 
(con graidissima calma alto dotando “che 
gti rivolgeva. 
Come ricostratre Messina? 
— La situazione — mì dise — risulta &i 


(i ifgpcon Cesti o Polziro 1 sanrl doi servizio, compreso quello che nua è ui set-|momento in cul lc! | Ivoghi dal casio 


\Gerpo non superano 1a sessantina. 








(24° Il generale Mazza 


i degli scasi, dei seccorsî, doi serviti 
z nomea, 6, ere 14 


el Consiolto, in data di ieri: 


“a Ruarono le riserche negli scavi: per sulvare 





‘mena 2100 persone furmo estratte vive c 
(L'Contemporemeemente © queste 


ui ito privato per C'eseuvazione dei loro valori 


Î] da sorveglianza dove non si poterono esegui 





“| Pe ‘olerte' all'estrazione dei cadaveri cila o 
‘0ppellimento, dì Lancabilità, al intel n 
Mentre ed cl seppellimento Snore ch dig) srmirabli di ntabeailtà; gi alla o io pizzo o scendo I datti 


‘cl potrebbero essere ancora vivi. Eppure, 


[deve da una parto ricevere ie istruzioni, 


fas presidente | comuni sitivi) Merli a chi 
0 ee O E I eni gii, o cino er 
È «Oggi, come nei precedenti giorni, conti. |stutono scoppi di puntiglio, ei dida a non 
dn a [offendere Je iniziative ST M forme] dovuto 
a ee 
an marmi i pei se n Deere lc te RI DEE MI ere e lata 





‘operazioni, dnco prudenza, del risparmio del tempo e 
E eng e nt porsi precetti fu presto ss: fica, Poscgeazo ta mosti vere; 

Sleica agli fici pubbli cd Ulti di ere[che ll fn nmimiraro Cui, <'ogni grado. : 
S u ST, ogni specialità, di ogni città da coi proven-|sSelenzi e dalla dolorosa esperionta, Reggio 
— dalle macero. Si diepoe per la custodie e |guo. Non per quesio 5000 meno ammirevo: 





Îl gli altri soldati nostri. Troppo spesso pe; 


se e escavazioni. osereno reg DL oro [avaro si Inizia, e poco dopo si 
DEE E a cla estro e MISoK constata pertetamento inulil. Attccono un [possibile la ricostruzione di Reggio. Anche] 


del 2cpotti vici, si aurd maggiore trimopa di. 


fumulo di mscerke © dànno ‘al lavoro acca- 


‘sponibite. 1 valori della ansa d'Italia, della|>cltata, Il più delle volta pericoloso. inn 


Bance commerciale e della N. G. e della 
2) Weloce furono giù ritfrati e ‘spediti. Sono 


“n gefoditi einchè non possano ritequistarsi i rinnando LI lavoro ni punto preciso în cul l0| generale odierno concordi 


È loro documenti gli archivi di stato, l'uffici 


| dalle ipoteche e gli archivi notarili ed eppe- 
\l ma i toro rappresentanti es presenteranno, 31 
+ psocedera GlPescavazione.. Ou feci parlire chi @ parecchi 


1 per Palermo 191 detenuti per reali commessi 


| 'anterlormente allo stato d'assedio, E' stalo! 
U grooedito al sastentamento della popota- 
i alone saperatile di Messino 2 successivamen.| 
È le dei vlliaggi. Questo facilita) ad ogni modo 
(| Fesodo dei superatiti. Son convinto essere 
È ciò necessario, dale le condizioni della città | medicina. 
1 E' alato provveduto come era possibile, oltre 


dard il massimo rvltuppo appena possibile. 





% popeati giorni ». 


i por la costruzione delle baracche 
% Poma, 6, oro id. 


Sirsicgi #l decreto di stato di assedio, autori: 


‘zondoto a valori dell'opera dell'ispettore ge-| 
neralle Pesci come suo consulente legale non | 
Liperi sopprimene l'azione delle qutorità civiti 





direttive, Le oselarità credono che l'esodo dei 
“profughi potrà ridursi, di fronte alle prime 





1 L'on, Bertolini ha direto sl presidente 
del Consiglio, on. GIONA il seguente tele |Doitgzaro, 
PORTO PEA da Isiono ai pericoli di‘une Fino? Una paris dal superetti di Reggio] 
epidemia fe, soldati. che sono aimimascati 
fe! diniorni di Messina. Ricordo. che. ieri 
parlai anchilo di ciò (e, naa vi mego. con|da, preferirono nos muovendi: 
tn forte censo di spavento) cen duo ufficiali 
‘medici. superior; l'uno dall'escito, l'altro 
delia marina. Esirambi mi amsicurerono che 
all ma per caordinaria mercè opportune | poriogio grave, immediato nom vi è. Corto 
iL opiegaroni che, do 4a conditi in cui 
vivono | nostri soldati, stanchi, anale mudri-|telegrafato all'ingegnere capo del genio civi. 
‘cominciando le poptazioni a trat (si, con iroppo scarsì sequa, nide alloggia |! 
Quilzzorsi. Può quindi sospendere altri 
Snoki di movi por profughi, Disponi per la 
‘ricovea e la custodia di archici o dei vari 
uff pubblici. Ormai diventa impellente la 


onema: 
x 10/(5A Repgio ho conferito cotte varie auto. 
‘rid € col generale Mascitelli a cui comu. 


la oro energia, ma a che vale se, affranti 
‘dalla fatica, sono costretti a tirarsi, e im 
luediatamenle un'altra squidra fresca non 





‘aveva. lasciato la prime? 
“Ho visro scaricaie, pol ricaricare ancora 


quintali; percio? 






(Qui, a Messina, — 


'alteviatrioe dt sofferenze © di spselmi. 
Vi è aulle buochino di Messina una quan: 


Vizio, mo: un dovere di ogni uomo: dell. |nssai mij 
(scavazione delle mioerdo por trarne quelli,| 2. con 


(tico cevio di rina di grano: Darco Lugo ne gita discesi, pet 


lcî, — li aggrogavano a questa 0 a quella] 


fpostò di medicazione, ma in sottordine mol. 
to, troppo in sott'ordine, e nen si capiva [do 
[cho ‘la parola, l'opera loro ‘di’ medici; fra [scegiinasoro una deginazione Bermaonot 
'E'igiene delle troppe continua sempre buo:|tanti feriti ed esienuati, era ia parola & l'o-|Reggio ed a Moswina vi fu anzi una cnorma| 
Sl no, malgrado i disagi e le intemperie dei pere dellu scienza selvstrice, in molti casi, 


forala, compatibilmente, ei capi 
limmerisità dela ‘catastrofe avva | 
[unta. Questa è superiore ad ogni iImmagi:| 
nazione. La procismazione dello. Meto! dì) 





t li imjit [tutti’lavarsho con antistammo, dal soliato al | acanto aa ino a hi 

rende conv al presidente del Consigli piane pera tei. eine atea iodio, det Le Imam 
veto ci cose sauro saremo. Goto cho|0' orde 

e 


pubblico. L'opera di salvataggio 


[certo clie men esistano. più viventi solto le 
Pmacerle! L'ultimo, credo, fu esttatio leri 





sono eiormi. La alluraione: sarebbe certa: 





‘operare în una landa dewerta, polchè 


[paro ‘@ rendere più difcile la inprovrizie 


È ; tile. 
Ssonorne oncora diminuiscono ogni giorno. "vi ho detto già che | noeiri soldati @ [one del sorvini im quei luoghi visiti dalla 

“i emai ogni oro. Continmmo pl sctoi, finchè Si| marina) (utti, lavorano con slancio mire-|moria. Messina 

‘roneranna delle persone vive. SÌ diede ope bile. Certo è che fra Sul | più Denemeriti basi il diro cha di fila quella fiorente cit 

pile, Certo Gel Gaio. che compiono pro-|{à Doo: rimesia intatta che una gole ces 


è completamento | perduta 


tina sola casa abitobilò, quella costrukta ed| 
[sciemen, da un praprietario che sveva pre! 


È 8000 codaveri furono sepolti con ognd prc-|G) lodossare la divisa, hanno un senso in | Sisto TL pessiMiMRI ve lariereolo si rm | del 
“aauzione per esitare lo esalazioni mentiche.|vidiabile della divisione dei lavomo, dell'a |premanito. Esse sola ha resisto; 


© Mossina è dunque perduta. La sua rt| 
[costruzione serà. possibilo suttanto subordi.I 
[nendola & norme severo suggorite dalia! 


[i trova la migliori condizioni. Cha. parte 
ft it pa -savao Rego na tl 
po a ln megior 
dl Soso basa Creo asi più. incon) 


etna creo Aa 

Mitte i Tera i 
Re iam 

vote at una 

goti RADI GIO N pia 
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[zione del. Govorno, nei 1ux 
Il piano è molto semi 
0 itinitico, — genera! 





[Iandisrio n Messina, por rimandario anco [tati La gioia sal 
'îa è Boguiara, o a Palmi, o_Reggio, 0/4 |umicora SAVENA PeR 
Villa San Giovanni; con’ uno eciupio di tem-|ho detto, è ormai compiuta. Si attende ora! 
[pa, che nulla giuntifita? Hanno: mangeto [allo srutibero, dello località colpita, Il er 
Afesaiha ‘un forto nerbo di alllevi,, dells di 

Scuola sanitaria di Firenze, tulti'leureati in| FT, sesullo (del generale Marca è il ss 





opere, di melvalogio) como le 


Trio peneralo adottalo dal Govemo a. chel 


Ioento: permettere che dovangue sono por 
FIDI nitemdnimei 0 baraccamenti Ta pine 


"i Che anno fotis? ‘Poco! © multa, non iszione” supersaito: posst. Veleidelo: bore: 
“al servizio cemifario; alla sussistenza ed 0n-/1o È mancata certo loro lu volontà, chè so- (lett nei Iuoghi; dova ristedeva prima, del 
} che al rialticamento dei più eorenziali s6r- [no stato parecchio fra 1oro e li No sentiti Mista. . È 

Fuisi come il postelegra/ico © l'illuminazione |diro (ulti | loro pensieri; i loro desideri, è |perare ate pon a vere pis si (blonde som. 
14 alle ferroole, Sono state ristabiite le co-| 

‘ minicazioni ferroviarie con Palermo e mi 
%j Hittime con Nopoli, Le compegnie ferrovieri 7 
Î soniò: state inviate sulla costa calabra per |squadru di sulvatori, e ll adibivano ud un|do il ministro, — nessuno serà 
l'riafifoare ta ferrovia per Nepoti, E' siata| 

* iniziata la costrazione 4 baracche di cut si 


(disastro. 


lento la località. fraspor.i 
tando 1 superstiti sul transatlantici ed espel-| 
ep 


+ [tendo i gi 


— Niente affatto, — mi rispose Sten 

vlso: Ti 
Governa ia bensi posto a disposizione del 
Intiperstiti dei grandi vepori con viveri 





oi 
Der .un mese, lasciando cho pil scampati 


Fossa di segorsiiti por imbarcare, anzi una 
Parte voleva Imbarcamal & forza, ia ‘po 
‘Questa dendenza el comò. Molli volevano es. 


‘Bertolini domanda legname ui enorme, esuberanto di ovs e di assi | coop a Napoli, A Nepal no £ 


più possibile inviare tuovi profughi: così 


celle mò non vi è una dote di usqua, ala (na Patto cagi corrono: cos 
[par sorvegliata. da sentinelle, cho ale Îl -|Reggio preferico ne rimanere colato 
judo rideritore alle miglila di ecidut, vero carcamente non. si 

lho lavorano e che mangiano maso e for |faHl creare, degli spretati 


te vivono della piccola. pesce. :| 


ricovero entro una barvicca 0 sotto una ten-| 


1l problema delle baracche 

— Quindi — ho sogsunto = Îl proble 
dea tostezione dI arecche a {1 robieme 
Cles enpone o quoso momert, 

2" tgp i imitro,  inat ho 





‘Napoli, che venga a Roma per ricevere] 
Ho mile istrizioni per fa costruzione delle] 


ti ti mon Alitalia, 4 più i Ev. | fa tt i rtatoni per fa contrazione delle 
Vini i questo Cile, ento più faciinento |UEt ae a pleno 

ittaccabili dal mala. Ma la fitra forto e|rinle pretigse di studi iacialo dii compiere 
Fiorani, l'impomibilià armiute di «trav: (10, on. Miceli Ineaenero sapo 


del mate: 
‘del genio 


n IA SAVER A RROn, la [clvite, che fu Inviato in Calabria dapo il ter- 
puestione della cortruzione delle. baracche. | zio, anche ‘ogni possibilità di ca im 





IST devono quindi fare i masi 


imi sforzi pér|iklo di un cegimo igienico, di esfverunno, 


del 1905, Questo beracolie — prose 
‘Zu on. Bertotini — dovranno essere co:| 


‘rinmio di una prande quantità di Legname | perinmo, ‘è dh auguraral, dafto malate. |alrulto in grandissimo numero od'im Jegna= 


"di materiale necessario e di squadre organis. 
cate di opersi sia per la costa ricula chel 
pet la costa colabra. Stante { gravi inzone| 
‘wonienti e lIntererse di ordine pubblico con 


sonaimente che i danni non sono rilevanti, 


Il concorse -del centri, di ‘provineta. 
L'esempio di Borgesesia. 
" Borigomenta; € 
Gs perni della Manitunnra lane spontanea: 
menta hafino chiesto né oilenuso di lavorare | 


Yeritì sano 5iali subito frasportati coi roc:| spantanco accordo, con uno equerdo pieno di| 
‘rai che sono eoregiomente prestati dalla 
parente divotta dal deputato Car 


‘mia loro abnegazione. 


1 baraccamenti provvisori 
Regio Calabria, 8, ore 15, 





Non è da temere che ll resplrice un'aria [mo son copereuza di lagvie. Rilngo rele) 
DOO Nalsana come Suetia Gio Iccatiioe le| Ibi quasto stema dl oopertare. perché] 
(macerie puiseacenti veleni Iatimenie |P scuro sd anche perchè lo fssole noesa 


[no în seguito servire come materiale di co-| 


Li 9 con sangue, che iveco ha bisogno di aria pura |siruzione La coetruzione di barche cori 
),, (Frmai oi prefetto di Caterzoro l'erdine di |purieima. ' de cspettars quindi so.ì eo-| mobi: a Messina. cità, esso 

(on lasciare pordirè persone per Reggio se|Jati a fermano qui ancora parecelio, qual 
2 Rom munite di un lascia passare 0 incaricate 

di pubblico servizio. A Mileto conatatai per: 


[ridotta dolla aieggia fino' alia parle più 


‘Che caso di fabbra Infeltiva, di dissenteria 0 | 3a, un solo Immenso cummpo di macerie; 
n [Sari invece pocatbilo eu Tnrgu senta a Reg: | 

‘di tifo; du aspettarsi però, badato bene, non 
a però, Dislato bene, De gio o nei gnesi della costa calebra è dalla 


'monttassma 
— Qualche giornale affarmia che ella par: 


denerezza, promettevano, pur senza paria. |Jorà dopo domani alla Camera. E' vero 
re, uni cura fraterna agli infelici che po. 
#rdnino (rovare nella febbre dl compenso di| sà 


— Non è ver. L'ordine del giorno della 

‘dl venerdì reca soltanto: Comunica. 
Izioni del Governo. E' naturale. quindi che 
[parli soltanto fl residenta dol Gonsigita. to 


{11 Duea di Genova a Reggio potrei nreodere la parola solo Del caso in 


[EU foswi chistato a rendere conto dell'ape: 
Iresentante del Governo: 


a, allorquando costa avranno trovato in | 


Ir im. cioè dell'azione esplicata come rep:|"°: 





Alte oné 9,15 è sbarcato il Duca di Genova, 


È RI gre nel giomo dell'Epifania, devolvendo ll |giunto stamane & bordo di una torpediniera, 


he sorpeserd e re dueintia, è favore 
Hal frode danneggiati dai terremoto calabro: 


lento. 





‘Gli operali del Cotonificio Pozal, Novara-Val: 


Colpiti dal disastro, ricovetido una 








‘focompagnato dal temente moneralo Mazzi: 
folli. eco it giro del punti mnaggiormente|ny visto da vicino l cose, quale giudizio 


‘profanda | 
inipressiano. D commissario prefettizio dette | 


Sulle critiche. 
— E circa le criliche mosse da taluni ul. 
l'azione della marina e dall'esercito, ella, che 


Ine ta? 2) 
2 Ogni censura è completamente imme | 


dhaia, & quelli della Tessituri Lerot, aeguendo (le disposizioni per. agevolare maggiormente |ritata. L'esercito @ la: murina hanno dato 





‘l nobile esempio, decisero, 








ty, Canoni, cas. Bader, "av, Oitonie, cav. 
I23Ì; comm Fassè, algnori Panlzzardi 
lido, Loro, Sebaià 0 du molte alire 





1 Uîi Comitato, nio, composto dati sindaro cs. 


vito per 


tare aitreltanto. | Ì superstiti i prelevamento da parto del prove 
vivai, di materiale da costruzione per le Inanto umenitario, di spizilo di sacrifolo, e 
n Mal preiobio Tsliori. priore baracche. Queste dovranno poro costruirsi non i wii matinui hanno dalo un esempio 





‘nelle località comprese nel piano regolatore, 


(i bo: |che ll genio civilo suepsrorà soliecitamente. cha | comandanti. dele navi meritano lam: 

Tu linea di urgenza si permetto di costruirlo inirozione Gel ‘Patso, pol 
a ire cielo ner [in qualsiasi localita, previa misurazione © Del resio, tutti colono, chie marleeipuruno i 
on lì divari parl. iù DE | parere Tevuresalo dell'autorità municipate 
fano ci ciascun contribuito 8 [Te] fugia. mera. 











n 
EE TRS, ho stesso «cop, l'inporlo di ‘ro gl ricupero del docurenii sepali colto 


(casa 
4 


DEE iv cla dela rigmole pass di fuocaeo. celle macerie del pubblici ici. È gi prooste 
Oa Alia‘ Men conto Der | lle peruisiioli perc ll sequesio delle o: pelesto gi San Silvestro. 1} mblaro dei i 
È Ma dl proventenza. Firiva s0p conseguente vost. piisblici 





terso "gs tori del furto. 


tilnabila, di abnegizione, di sento 


‘agalfico dl sentimento del dovere, ma. an- 





e la loro condolta. 








servizi gl soccorso e ‘di ‘i 





aggio, fecero) 


TA Arne dello carie era Multa. La currog. 
za attendeva l'on. Berto]Ini solto l'atrio del 





Inciato ‘11 la-|assal più del {ora dovere. 





pi aveva, del’ resto,‘ dello 
Ìuanto di uuoyo ed esselizialo potera rivela | 


£ 


Conversando con Bertolini 
reduce dai luoghi del disastro. 


‘alla Stampe). 


toro alle finnione sulerma nel ino] 

fu 20 dolore. Il colloquio fint pertanto colla 
[conferma data dell'on: Rériolii alla difesa 
Bea tenina, tasto dif, Sinni A 
ropoito del con Mostri citi 
Finrinni. ho appreso, noo del sinistro, mal 
[eli li ontouragenr particolari pon ancora! 
conosciuti, che ternano sitamento ad onore 
Sella marina dialtona. 

timumerevoli “furono 1. commoventi. ep 
ot di savatngio. 

"fra gii alti; questo: Un copliano di fan: 
teria venne dissepolto a metà; e rimase col 
{Ponco dell persona fuor] della micerie. Ce 
lata În molle, Topera di velvataggio si dovel 
{0 sospendere, <4. al povero’ capitano. venne] 
E cr A SES dtt 
sololl per gifenderaì di con pio 
[omini ‘mina enna taivato. Un altro © 
sedi caretteriatico: ma ‘marinai. proce. 
dendo tra le macerie, udirono una voce sir. 
8, nronunelare ripeuumenle lo parole; 
Ati Ava Cesaro to Toi 

fovarono fia pappagallo; ‘poco Iubgs fi 
ceva tn alla bombioa. ti © cagato sal 
‘bambine, porta: 
































Vitore vene; insieme all 
0 trionfalmente a bordo della loro nave, dat| 
‘marinal, L'on. Colajaani ‘ femore, {oree, 
Iivesti. episogîi; che mon sono. sali ancora 


Iftoratifra quanti Ia marina Italiana può 
lfegistraro, ‘a titolo d'onore, In questa sifut| 


zione: angosciasa. 
osare Sobrero. 


ll provvedimenti del Governo 
che saranno propesti'alla Camera 
per il: soccorso allo proviucio devastate. 
mom; 6; ore 2. 

ia l'arrivo dell'on. Beriolini, dopo uni 
lifcmaeziio avessito e palazio Gres 
ale 10, tra GIOlMi © 1 miaiatei Beriolini o 
Carcano, furono fissato. defnitivamento lo 
[Sfrposizioni che ll Governo intendo 

Alfa approvazione del Pariguento, per 
ira in' soccorso alle peciincio devastati. 
Esse nom discordano inolto de quello che vi 
ho comunichlo per primo: vi sono solo dal 
Meslungero | provvedimenti in” fevore. del 











‘stile vitimo della ostastrofe. 1 funzionerà 
defunti sì considerano merté in: sstvizio ©! 
la foto taniialie uvranno îa persiane Intern: 

pari # feriti, ‘resi ni Servizio, 4° 
Vranno il traltamenio di ponoicne. riservato 
(al fuozionari resi inabili per causa di sec 
iio. 

Visano poi, come già. ho detto, tre altri 
ordini di disposizioni che Vi risssumo in 
bere. Lo uno riguardano gli immerliati soc 
[Corsi che urigono alle provincie devastata e 
la ricostruzione o l'adattamento di uffici go. 
Sernativi. (A questo ecopo. domanda l'auto.) 
tezazione di prelevare; 90 miliani daù 96) 
tici di avanzo cho risultano dal bilancio] 
[consuntivo! 1907-08; testà compluto; pai ven- 
‘genio gli siuti da accordarsi ‘allo. provincie] 
led al comuni per ia ricostruzione dogli «di- 
[ici provinelati e comunali © per foraine le 
Povvenzioni adi jntituti eda privati che ri. 
[costrnistono, secondo! normie stabilite, gli 
‘edifici distrutti. A quasto seopo' il Governo] 
hs. deliberato sit l'aumento ‘di un 
[Ventesimo (1 5%) delle imposto dirette. go- 
\vernative, dall'imposta. fondiaria sui ‘beni 
‘nistici ed urbani © della ricchezza. mobile. 
Questo ileve aumento di 120° sarà imposta) 
pesata li 

nente sesegnito agli scopi sopra indi-| 
(è Un; lerso* ordino. di provvedimenti. 7 
de la materia giuridica 64 amministra 

Iva. II Governo domanda pieni poteri, ondo, 
[colr’aluto di speciali -Commnissioni tecniche: 
‘ateninisirativo e ‘giudiziarie, ala negolata 
[pari mezzo di decreti reell, aventi forza ed 
Joicacia di leggi, tulta la' meseria che ri 
(Busta {o siaio clvie; | diritti catastali ipo. 
{ecarl ‘o fondiari; dolla provincie, flagetiato. 
Un: commissario regio straordinario, coll'alur: 
fo di commissari suballermi, è destinato ei 
[governo sconzionale di questa provincie, per 
Om tempo 1inaltito 

1 disegno; di ‘Terzo surà rresentilo dall 
‘Presidento del’ Consiglio, con le ‘firmaa di 


[Gti i ininitri; 0 earà subito trasmesso, nel.| 


[la seduta di venerdì ‘alla Commissione. dll 
(bilancio, perchè ne riferisca «Ì più presio| 
‘alia: Camera. Si Spera così cho La Camera] 
‘ossa, entro sabato, votare in Ti Se 
ato ‘probabilimento Ta ‘disc “ei 
londuta. dî iunedì 1Î, con: prosedimento que] 
‘Sì sommario. 


Rel clara siciliano e calabrose. 
Poma: 6 are 2350. 
L'« Osservatore. Romano » pubblica ‘una! 
nuova ettore del cardinale Lualdi, arcivo: 
cono. di Palermo, sl ‘cardini Mery dol 





fol: 
1 Lualdi racconta che ii clero di Palermo) 
‘si è comporiato molto bene, nel iveare soc- 
[cono si profughi ed ai feriti dell'immane | 
[estastrofe. ‘Anche ( sominuristi hanno chie- 
slo il perinessa di entrare di notte: negli o- 
Apodall; <d ll parmiosso È fiato ir acco 
lato. IN una jeltera, diretta da monsi 
IMerabilo, vescovo di Mileto, al cardinale 
Merry del. Val, Il vescovo, dice di avere chim 
[nigio a Palmi/ le suore di cezità, cho erano 
‘è: Mileto, il risoveno. del. vecchi id all'asilo; 
|e-che erano rimaste {ultto incolumi, IL ve. 
Peecovo ha. chiamato anche sitri pei e > 
miparieti. Souo state de? vescovo [mpinntate 
Malo cacio ario, cho sersmmo sache 


aa pra ii e 
Faeraa 
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I 
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CE pa ali pa vete 
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Erotco salvataggio 








Catania, 4 
Ogni giorno, dizel quasi ogni ara, vengo: 
no illa luoe atti di vero eroismo, compiuti 
don arirubile. shuegazione, nella giornata 
Eragica del 28 di "Tra coloro, che ie | 
ritano un cenno, per a energ 
Salvataggio, vanno annoverati 5 due sale 
Nlehi; ascerdote Livio Farina, da Riva di 
[rento, è chiterico Amato Nunzio, du. Cens- 

, Essi, — afutati du altri salesiani, foriti, 
‘sotto ine picegio diroltiesima, e senza| 
[Bbili. salendo: ‘sulle rulpate. maoerm, e db 
IStondendo nei vans del Joro Istituto oprofor 
fato, riuscirono a poriare in salvo quera 
fa convittoi, 

‘Alu seri «fnil) © di 
leafono 1 Barcelloni (Messina), per chiede 
fe aluto. DI Jà, merenti dt fame, chiesero] 
Felegraficamente soccorso a Cutania. ‘Il te 
Megrninma. orrivo a destinazione. mattro] 
igiorni dopo. Scuinparono Ja morte pel soc 
[foras provvidumento recati. dall'ambulenza 
lotgenizzata dal diretioro dei Salesiani di 


[Paloemo. 
‘Gli loviuti al Don Rua giunsero a Cata: 
nia il Lo: gennaio; TI dottor ‘Beriallo e IL| 
Spattora salesiano. ottennero al Comando] 
nilisare Il permesso Gi, scarsi a Messina 
'Stunno facendo le più minute ricorche per 
‘assicurarsi della sorte di alcuni: conviteri, 
che sì salvarono, ma non si ritrovarono an: 

















funzionari @ delle loro! famiglie, che 5000 dn 


di quaranta convittori.|x 


fini pnsora, si re [2 


L'opera di salvataggio 
‘eleaggressioni dei malviventi 
ro malfattori ueoîsì a fucilate. 


Clò che dicono alconi soldati di Messina. 
‘Roma, 6, ere 2, 





opportuno campeniliamo, ha dello nl Cor: 
\riero d'Italia: son 


"La nostra caserma ora croltta; par mo. 
ta; iravolgendo tra lo macerie molli nostri 
(scipagnt Una parta dilla camerata, dave] 
Eravamo cinco uno trentina. rimaeo' int 
fa: nel buo ci. vettmmo alta meglio, ‘per 
(scondero subilo in strada, dov cominciam: 
fio prontamente l'opera 
fonieio in uns cosa vicina, dose APtava 
lostro capitano, par vedere so forse poss: 
Ple salverlo, n ‘gli con tutta la temi 
[ero rimasto otto tn alto cumuto di mece| 
Fia Non aPpena giorno fornaio lla c& 
(erma per anto v) rimaneva 
Mi seederio 0 coparto n ‘coloro che erano 
ia via remind Imturiziii dal freddo 
ret Ero the vi rifai di prese 
soccorso nelle opsre al salvalafsio che pe 
LOSS eembrare pericolose? È 


porsi 
LES osi tl, tto re cha ente 
îo tin vino: 
Ft quale rosato 
= Noi dot genio el ecivemo fiati divisi in 
reo dette pur oo ceceno. opera] 
nostra in un edlo punio. Ero dnigue Inno 
la prestare scor du pater Norte o 
itato estto un mucghio dl evvipe udito 
Mn} coeso Incontro ie gierati/ dell tpelto 
o e Fobueto or RVIrnI nd cesto 
fn accorso del'I4rO pento pirati cmsoti 
flo "una volta pertanto” nella quale 
dover penetrare pesquio pori fave 
Moie di un Ito italo essere leali 
\cailo macerie To risposi a quel giovani che, 
Bratlantoni tao pi dti ia gtiani cuci 
Ivrebbero dovuto Bon Drelemero eno to ti 
fano orse corpo I perio 90 Mmonsre 
fatto fl muro cadente doprecttata l'orso 
Ger il quaio vee devil posstro, mici 
Ti] 
H oatno allerco, calde propio i ito 200 
(0 quale avidi dovuto pesare. 
2 orane ai folte 
Lo sco gi iriganttgio fiuando eb; 
LS dins ubi dopo Il dies. 1.miel 
compagni. non svendo armi po citando 
farcpo agora o aarati del maltalio 
Fi cho elevano gliere ut ossea tie 
Salo. crono Vai 
Hi Rokdato Staneati Altendo, 01 Cosnza 
cha conionmato quenti deli degiuneonia 
MT tim noi ot i fgglemt ta 
1A IVIVNt ao drm 
eee Sl e i 
Tal cisirato A presi atea iter. 
"E I prodi erano costi 
= Troui armati dl'eivofiità 6 di armi de 
[gi o fa maggior parlo di loro atrata 
SM miller ruba dell coconote Netto 
[ittero cone daro sile magi 
2219 = inlentupne il De Andela Co poi 
fovare uma’ diga Al turiere per riuscito 
Lemere a tergo i mutvivettà 
Did Do cid one peroni? 
lo compeno' Leret, di 
[he ucalse dre. È: 
fto 
= fg elalo comandato di guaraia alta 
[casmaforto della: Banca, = dice allora que: 
ato = richie icona ealcota Sl Sosta 
Foa in piedi, queto ud un anioni 
vicinato csi dali ott alt rotti 
(i ivoltt, l'uli mi Umporsro di feci 
foro libero li palmo, Io, che'evero avuta dei 
lo tenente 1a consegna di ar foto conte 
'sbfunquo si fosso avaicinato gi suo ecm Hi 
Guarda, indimaî a cosoro di aiontentisi 
Eee mt ripotaro pasiettini tt n'e 
rotta ‘altora genza pia! ta mita 
Faina contr gruppo di mmitte: 
Fai tro coi, vetiezdone ret pl atti 
Gil dog, : 
"= Sin eretto niro! che' quelle perso 
[fossero malviventi? A Pe 
2 Avevnvo certe faccie. 0 pol cono stato 
Canto (ole di guardia alle elreeio cir 
[conobbi subito, 4 


Come si spiegano 


8 si giustificano: 1 saccheggi. 
li ponslero del prof: Rossi-Doria. 
nome, 6. 0:12 
Just acciao delComune di Roma, 
nidi fatto fi bor Sgmue di omo 
Cr pad osti pene 
Sepa i Sean cui pmi 
Malglic, "1 ‘superstiti senza. caso, stmze Vest, 
vet alta 
Hi Figi dala ole cho ngi goa 
io i ide ee, da nt 
E mb e den vo iz: 
dono pie narrato TU quadre 
Rea si ia nico int 
feta (ra matera (ni 
Mi Siti Carona. cotraazio i 
em l'udito 200 
Mep TOS ti pet iaia io sio 
fera ci ia 


























Pisa, 











nidego nel quale tu 
fono. tesciti, avecbbero. selvagaramente com 
Battuto fra oro: ma i popolo & gentile, è ‘buo: 
ho. ed ese ei ‘alutarono, Noche poleron 
|Ineeni dimente, Jerrogare . prot 
[è da. sai el può senitro coma precisamente. 
'auesto ‘modo ‘abbiano potuto conserva In 
Ulta, dividendosi quello (che ruseivano x ro | 
are. Nulla è più commovente dell'evocaziona | 


[dì questi ricordì. 
acc sì socchegzi. Sì, è vero. furono 
ocsaaimati, ‘@ sacoteggiaii | nagezii dovunque! 
sl potevano trovare. genti allttentari, ‘furono | 
Presi e distribuite chi prese molto, chi poco; 
[Chi mills: me si svaligtarono ancito altri ne | 
Mori, — tutti i negozi di indamanti mel quali 
i-é notuio peneteare. — furono presi e distr-| 
Bui coperte, panni, selle, vesti g scarpa, 
tutto: quelto chie at: nola trovare. per. coprire 
farono evaligiati i-negozì di cucine o quarti 
Fornire (al improvvisa a rirnra i 


curare $ fait. Toto fu paco i 
Fano Madri quell? poteva direi quell one ‘vera 
Fupinor. vm. _totto ciò eloinone di” dle 
Rico Cirene RE, gu n 
* Aiuordo un, episodio. di. Reggio: Quattro 
picrai dopo li diatatro, quatto atcora pon 
rano costrulte boracoie futceoi, sicu det: 
‘presto. luogo dove Surano operando un 
lesivatagaio; scopeieono un. magetzimo de le: 
E a rmasto fn 




















1a opera di [ira 





ae esso Den altri 
[sta ose prima dl aitormario, pereto in Si: 
Hi: moment, la mme’ spavento. i 
Hun alsasmo, geco i fi 11 fenomeno dell'in: 
ost Invigurdimento di ogni cora pmarrat, 
(tana per Rovvettia spinto. di pre 
Porzione. Hisagua avere la “menta mollo 
Palma. è Gerena, © Done ® posi. | cm mo: 
(datati della fantosta per. no Jasciarl lasci: 
fare, nd ‘tterimazioni esagerate 

"Certo ladri va no sono da per tuo e, quit 
be più vale, mot cono gel cu meno 1 
fimo, del fico, n ‘noctmimemo ne 
Bembo) nei selvagaio che delle tanquila 











Penviventa " addoritentato, dela. leggo tte 
o, ma: cho n ctrcosiene cctnioni! al str: 


fm 


Ti soldato del 3.0 genio, Omero De Amicis | 
Aellano, quindi non sospetto di faro del: | 


‘selvataggio. Ac:| 100] 


moglie Mata. 
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Pro Bimbi 0 una’ vecchia di 106‘n0nî 
vivi sotto la macerie. 
nome, 6, ere 13. , 
‘Sì tia din Meazza olio siarnano sì è avere 
la una nuova ancona di ferremoto. 1 muri 
fl cinta dl cino mn siti abbi > 
‘finceccio tnnbe si Sono spassate. Allo son 
[Fimnete abimssato ed Il camposanto; cho era 
Uno di più bll ele gran cità dial 
[non si riconosce più. $< ‘© marinai, dal-! 
Te mattina: alla era, con Metà si 
‘sono Ifitenti & trarre dalle maceris, oltre il 
Cadaveri, 1 iesori o te ricchezza sepolte. Il 
feb pericolimt sporgono Il errore dea JA 
The persone che ancora pi aggirano ra È 
Feltami. Dei pochi suparsiili «eno riesti 
fm più di duesnto persone, che non vo: 
[giano abbandonare tn loro (er. | 

L'impiegato di elato, Domenico Spanò, 
gui ogit 'Roma di Reggio, ta: narrati 
Eno l'altro giorno ail spenti ci d..S., spinte 
‘dalba sane uccisero "dn, edloriivo. Mente 
‘erano ‘Socoral,, per. raccoglicro 1 colomba 
‘caduto, eu di ui cumulo di Inaccrle, die 
fono delle grida Incanti. Chiamati 1 come 
Bagni, si dledero n scavaro è trovorano ric 
Dari de on semadio, che avere sopra. di 
sal (cemato ua Volta; sani 0\seivi tro bom 
Bini, di cui sl più grahdo di 7 enni, che du_/ 
diversi giorni 5 ertino sortentti con zueste 
TO, caN6 ed aranoi, rinvenuti nello. cienm 
“rimadio. Del loro paregli non si hanno no! 
tie. 

Sl'ha da Scilla che quel posse. è 
completamento distrutto. Vi sono 
Diù aicumo caso crollenti. La no d 
Seal artt a Cisano aareeemen 
so di terremoto sì susseguono 
fa frequentiesime. 1ì cmratteriiico promeoi 
lotto. è franeto quasi” completamento. La 
Hinoa ferroviaria è franala. ‘raserlino è quae 
fi tallo diseratio. Vi sano 17 morti st una 
fieotina dl feriti, Il Drigadiono di finanza; 
Giuseppa del Peste, bench ferito, al pelto, 
Na comphito miracoli di valore, 

‘Anche Jairenoli, sn pacso di 4 mia abi 
init, della provincia di Reggio, è distrutto: 
N ti) sllzto ma dante. Vi 6000 reali 
docili: 
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ia D'Ariso, vecia di. 106 mon. sepolta | 
Hm fo negri, ancora viva, La wadra ha 

fenialo il sufvatnggio delia.» vaso, ma 
“uesia si è opp. protestando, di mo Yo 
fore abiandoniare Li Togo ovo era vinta 
a fatico del 810 fanteria a presa ia Brno: 
[Se per teasportaria al ponto sanita, mai 
Milano vi giunse Ia comonarie era morti 


Scido dimenticato |! 


La sun distruzione 
EI Nolkdo, 1, 


Nessun giorno ia! ancora parlato, di 
Sco = quogio ridento piero — che dit 
si0ch ore di Palmi. Qui Non è sioora gun 
le alcun aiuto, nè daì Governo, no da altra 
È pure bito i preso non © più che pia 
a ptc Sa man SI fano pri i nd 
Darò parecchi teri, ira È quali 1a sigoora 
Buti estratta dalle macerio in tato assai 
(grave: Lo poclie caso che restano in pistì 

lu abbalterio eubito, perchè tuti 1 
Funi ano pericoli. 

Là chiosa diserutta, 1 bel palazzo di cass 
Suffeé complamente raso, suolo a così 
fatte Je altro caso d'inioeno, ‘Anche 1a casi 
fe nino, cu Zampogna è fi er ce 

fore. 

La gente vive all'enorto, sotto piccolo css 
penne Inpcovvisuto, Mancano bbrscche, e 
Ron sì buszio Cavolo per farne. Matscs il iper 
He. penle è atri ‘o questo suo ro 
Fe aumeate di ‘giorno in giorno; di ora 
fa a causa dello Acomp di lerremoto cha 
dI sutosdono; le queti fanno cadere con fra. 
fora qualche muro mito e poricalanta. Sti 
felboto necessari sotinti pes: abbatte quel 
Pei muri cho siano in pied, per avitora 
EGG ion Siegel 1 midi cave dame 
fogna a domandato u Palmi al volto 
Tao. alti. Fu Teposto cin si provesdorà 
(uazido sì polcà. Ma quando? Facciamo viva 
"opp a ove; dl ai conii di sc. 
cinto, percie si ricordino puro 
‘raso, n totnpo ridente, © del quale ora 
To restano che un sommesso di macoria 


Mentre si fa gazzarra 
er ia Befan: ; 


fungono altri profughi a Rome. È 
fis Prin, 

La Grialzionalo festa notturna della Bes 
ana, in tri tempi. famosa per, l'alegria! 
che iacova nocorrere jn_ piazza Navona ei 
Salle vo cetra di Roma foi 1 iorelort 
reseni alla capiizle, è prssata quest'antio 
Ti mezzo ad una specio di musoneria al 
cus del foto 1) cui Il pacs è immerso 
fn tegutto ul terremoto dalla Calabria o delt 
Ta Sicitie ‘Un po' di gazzarra si è avuti 
tutaivia in piega Navona dove erano riu: 
It 1 baichi consueti per la Nora del giuo= 
Pattoli. Non ai obbero & Iamentaro incidenti 
fil gravità, trame duo signorine forestieri 
‘hotel azzindarono od attraversaro sole Ia 
blozza Navona, verso mezzanotte. Furono 
Iireongate da Un nugolo di giovenuit, ae 
arauie con ll suono iicersants delle rombi 
Esse finirono collo epsventarsi- 0 ei misero 
‘a compere par la pinto, onde sotirurei st 

























































Pg tioaNo guardie © carabinieri che le: 
Pene largo Intcno' si ene Veri att 
Hal, clio Il proprio mame; formarono 
ance cd sconpagiorono le seno 
Fio fuori dla” pit fila dl Pe 
Fone. 

‘Questo fu l'unico incidente della nottata. 
Latta ld pronmeata sebbene n ro: 
Pordoi nie fio e Banti. 01, 

o olre a piseta Nevona sl rumoregniara 
fitasgesano "ai. stazione parcechi tini a 
FINO fata Sila e Calcerie: 

"fio i gionil di stangito vi ereno tre gl 
[atei cit Giuseppe Cocora, primo ste 
II udiriandenta* dl Toeria dl Raggi) 
e og Dit i cav, Alema Lato 
Fon moE to cuoio di favttio a ivo. aa 
HCOgE "BAI, Franeero Motion ragio 
mero ila Banca popolene di Reggio. ci 














"Tanti pil ‘arrivati erano in buona calule e 
tana al provcipo Prospero Goldnmi; esc 
hiunati, olona; ex 
[sindaco di Roma, ed oltoggiati ln sIberghi 
[fel dintorni delld stazione. 

‘Collo ‘leso troto giunae una squadra dt @ 
45 militi della. Croco' Bianca ponoveso che 
È eipacite ‘queste mattino per Gepote. 

Stkmane alle 640 giunsero alti 80 pro- 

I penli:non vogliona, eneranze. 

Tutto pol derelitti! 
Momaa,% ere 16. 

E desidario, ivisstimo degli Augusti So 
ivrani. ‘o Macotà del Re o della Regina, chel 
Ja dimostrazione ‘progettata. da! Dombin 
sotto Il Quirtuale; per ti genetitazo di S M-| 
[la Mogina, come Îl‘proposità.di conlara me: 
[diglio" scrmenanative, a testimoniare 19) 
atitudine della Nazione, non sli tradat-| 

"n atto. E' anteon desiderio delle LL. NIML 

‘OSni bona Iniziativa, a tute le e: 
SE 
mesi. nta cd 
CE 











‘lle popolszioni colpite dall'inmana. sveri 
fra. 









Lrartedidipingermale 


Sè ci (dico ad un pittore: «| Becludoto 
dalla visione - della ‘nnbura ogni. criterio 
di vita e'di armonia, ato. dela 
rosità non mio gli istanti più volgari, ma 
gli atti più insipidi e gli atteggiamenti più 
Golfi; ignorate la bellezza; rclrivate ogni a 
chio Gonualo armonia di mamo e di propor. 

ioni, non atvetrate dinanzi agli clementi 
frîù muilibreti: un dorso di sofà, tun angolo 
di seggiola posta per inbisco, uno esordio ra: 
ghitico di merbra; ilfustrato lo banalità 
il canottiere cho stira lo funioelle del timo 
ri, l comimemo di negozio che andina: 
praazo al cameriore; fuggito ogni oesin di 
pensiero, ogni armonia di ambiente; ogni vi- 
‘razione di sontimento 7 eseludete ogni virtà 
crpresiva dai volti, ogoi peicologin dalle at- 
titudini; togliote allo forme, riano carpi, ab 
her, case, oggetti, ogni lincamento carstte- 
ristioo, ogni dignità, ogni paturaliam; riv. 
Iain la prospettiva, la statica, l’onafomia, | 


Ter raggiro le ent, in nascondi la ab 
ti pollo. la tà barbario cocnesta >: so si 
diceero queste coso ad in artista, è certo 
cho asrotrerchbo attorito 0 ci rifitecbbe 
ton ribrezzo all'vegonmento, che dall'atto 
De i nate vionuta crebrazione od cali 
mento di blica; avwebbe fato noia 
di ore. 

Eppure queto dic spaventoso 100 sel) 
509 /$ slo copiato, ma è sato nigullo pr 
enti ed ‘nani coliioeionte da ui gruppo 
GG viti che ancora oggi la critica perta în 
pali di mano, 

ico Vittorio Pica nl so bo libro rom 
lo: die vino) premono po! acco | 
stili del Durel 0 dell Mesciai (1), cho la 
Sormole ipreiorista rsu di do cincin: 
toh. aumpoo Si Fondoso fai € Dal 
cora della maggior pomibie luminosi 
dell tresparonza simonrioa cl l'espremiono! 
Sniata dele rail conteniporanma | 
più olio: « Una viione mimbimento | 
‘stia del'olorn; un reciso, disdegno delle! 
cinvenzioni da secoli adottate per riprodur- | 
0 tale 0 tal'alia efeo di ice; una, pers: 
versa eil'agsia! riu doll'aià aperta 
dal ono rg AA 10) peivamio A 
Sisto dll eeeh di lori puri dei Ye] 
"rat rifl tenia, file vere fto ce 
colori omplominiai è neb più col bile; 

deere l'insiome con la 





i giorni sotto i mostri ccobi la coetituriono| 
della bolla. onmttristica dell’aopression | 
alla bellezza clsnica dello forio ». 

Tu ricorca della [nco: bellissimo ideale, 
tonza dubbio; Ma ora poi proprio ceri nuovo 
da richiodare ipa tecnica nuora1 Vera sta 

diieconto anni prima ui cer: 

to Vermeer van Dellt cho aveva. sa 
e reso la Tuco cr talo porfaciono da vincere 
lusione otti. Lo ombre. fatto 

‘008 colare @ non cdi hluime? Ma | Van'EYek 
negli incunaboli della pittura avevano otte: 
nuto ogni ombra musa ombra di bibime, 

Ta bellezia cornttaritica sortituita alla bel- 
Jezza alto? Ma il modioero non vera 
fatto altro. Je 

Ma gli impressionisti (rancesi non immagi. 
narono di avor nulla ds impararo dal pas 

poichè la pittara acsidemica del loro 

giorni ora melcomo di sentimento © fucca di 
forma, non cercarono di prendere il buono è 
i buttano il cattivo: no foorro tabula rasa 
‘cominciarono 0 ere. Non ai può buttare 
dalla tivostra gli insegnamenti e le esporion- 
se della tradizione sonza trovai torribil 
mente poveri. Così aovaddo @ loro: na sorso 
tib'arto cho aveva l'infaniilità dello cose pri- 
mitive sonza averno la spontanoità,e La fre 

rclizza. Pu combattits ferocemente dai ton 

Sietuditiari, appreesata come tontasivo 

pochi oquazioni, levato a ciolo como sublime, 

dalla critica avveniriza. Il cinmoro di quella 
dirpato è oramai Boco: l'impressioniemo ap: 
partono nix sorin: 80 ne piùò dunque pari 
to\ova l'efetto di prorpottiva storica, che 
timnesto ai contemporanei. 

Quali sono To conquinte effettive! Por co. 
minciaro, sulla conquista della fuce 0 sulla 


to 


rebbo assai a ridire. Molti di quei: quadri! 
ron sono oggi punto più luminowi di quelli 
accademici: în teonion con cui furono di: 
pinbi ora così infetico cho in trent'ami an 
nerirono. Avevamo ccsì paco sciolta, il pro- 
letta, clio sormaro poi i divisionisti a pre 





un: ben ‘altro. atto d'accusa; ma ce n'è! 
l'erauzo. 

‘Biiaterà, a. colora cha; non lu conoscono di- 
rettamente, un'ocohiata alla. riproduzione 
fotcgrafica' di ques’arte, ver. comprenderne! 
a mparontosa. sugeatia. visiva, l'immmntio mi 
nerin ‘estetica o l'incommensurabilo vacuità 

pre reazione alle conven- 

‘idalità s00acicoriche, reppresentare la vità 
i illo anpotti, ‘6 la vita ninna, 

sog (pai nd una 53 

‘000 di trattoria, di canoltaiggio, di emo. 
la di ballo a di carnevslo, comparte 000 la| 
[enaggior ignoranza postibilo dallo loggr etar:| 
De della composizione 0 dell'armonia, die! 
| &mata cal più infantilo. disprezzo della for-{ 
{%at, ponnelleggiate nol modo più barbaro, | 

‘improntato alla volgarità di sapreesione più! 


‘La guerra aidìnostri,, 
Come Guiglietimo: espose l6' suo, idee 


sulla altuizione nituale 
(Per etegralo al Staape) 
1 

alfa nel pranto cfr, 1) £ gehnalo 
al'echorali comandanti il Corpi di Armete 
Messenia Berlino, l'Imperatore ho. fato. al: 
Tusione gl vvenimani cho seguirono be 
pubblicazione detittervista, del Dallo Pete | 
Brolo (Egli vici = attrma questa | 
ta Il Rertiner fugeblati — che so egl ha! 
omesso Wi cre, nop abba in vata che! 
Dito del suo paess: L'Imperatore ba tito 
n seguito Appello alla fttcia dell'esito 
0 de deltà ch bisognava iasciare le porolà 
dd uno Joi svol copi più enineoti. Egli 
Sio obora. un ordito comparso suli 
Deutsche Reene, agito Ma ira el pericolo 
Sehliottam, aplico chpo cel pranido  Siato 
Meggiore tedesco. L'Imperatore. insita 
HOpfa II atto, che Cartesio ribetlva le sue 
vedirie, è parlò ju termini assal «logiativi. 
Hel lire Schlieter, di uao hi ese 
ava Ni presso. Ecco ll rasmunto deltarit 


i 


| la frattoria di Manet, L'arto,in querte tele 


"cata; Ratfcalli, quasi nolo; ha raggiunto il 


ins è ropalai. Si camrvito Îl (fo alcol per'in del quale Plamerzione ha 
Montmartre è Le danno. che si lavoro, da Deo teo nne al mondo lo sua! 
Dogas, ZI dallo in città od {I ballo in cana: \coniruccolpo dell'intervista. del Daily Tete. 
gna 0 II giuoco del volonte dol Ronoir, Nel. S"8ph- Sembra tuttavia cho queste dichia: 
doni iano desi 1 eitv un gras: 
‘non po © scema a mile miglia a disotto dell UL TET ira: 
fotogr me tin tosto gradi più bam Venica lunio 
Cee 
= pleno nente 
Privo di forma, distituite di copremione; | Scotto gr pIODEbIIIAL Podio breconto ar 
Siero di pool, Lacbers di laico che con Miri 
Cla qublo tie Rata alvela//in co] Cles parto doll'ariiclo, scritta in slo 
i a ue AR ate a e] orde cre roi Guai sr 
più fresco dol colore, una armonia delicita/ bra sesinata' dal suo eutore a diventare] 
di togi chiari, ana gara siate di gr. popo. La ut fanepiadena 0 so 
‘ii è come in fio dba spuntato fo messo egli mvertori Manno Avio. pr riaulato 
Saetta meo e e SI ie dire e 
Solara a GGI non Witanio Garepel mo Ciube 
ora sscciaioni di toni verano sep; | ii Larramo Urietto © di Veetieno, sl ie; 
te, Beribe Morisot ha delle finezze re ne mm Vonsssio di Srna nona pato! 
‘mquisito, Ronotr ba dato nella Loge tn'armo-|POC0 é2U8l!. Le industrie delle armi gono, 

@ arguato, che gli farà Sita und supazionità sopra } svol avrersasi, 
puronaze moli dei; Clodio Mogol, Pio potra Cio viso carte sata Cee: 
sarto, Sisley hanno fornito, in mero ad in- e, cana pie ene DIOR. ER 
finite abereazioni qualcho nota giusta e doli:| Potenze Una iano ia 

= s agitata e doll ata era depone Inieta i iuorre 
slo; ha x di grandi generali al esco scorso tao 
<arllera opreivo. dei Upi: pico Wet che Ul molli del 1810; nor Votate costr 
‘roi di qualità di perno che avviato “PPC alliorai Guai, perche la fono 
CRA lei Se 
ato ben aci (rl csporretto l'attivo ad 0 ropido e cone 
Figo annieniamento L'auiere. dopo avere 

E iumanci Lotto bisogna! motlere a parto! fiscusso l'estensione; divenuta. necessaria, 
Marat: Le più bollo creo di Malik soi quel [fell reni di eobadimento: diciiara ore 
e composto sotto l'inluenza dal ‘Velnaquer: 19 cifre anormi “citate mente per_gli 
E swanatori girosegiti, il Déjraner sur l'icr-| SEI. che si &uverebbero in prosenza. 
(ener Sono del più ni mano aria So È 
il Perero morto, i Gastorgero, ÎL Bon peagota Pile ra sete neria Sa a 
Bc, 5 Compliimente ll'ui ellin.| 80, qndo gi attivi tei cano dì i 
e ni ie 
pes led, Rauto 8 Jero cho ie samba dalle |Sito GnESesanoli (rente gi ceMipane: 
I tor lia valutazione dl quei apgiameente pai 
È pitiura è gras; malisia e condotta. Ma: [cia certemanto più cisti. na appreai 
TEC è GI MASINI ocpiso, ME frasi Serre tav tg la pulondi ERI 
bo si icogetto alle asino quid di, decrae espone in seul cho ua (it 
rando; cho è dobalo © squilibrato quando cit, in Letupo di forse. tua In vi bevi 


La guerra al 
Tncomniela "colt'enpor. 
i coi loro eserciti dé: 

Da in seguito in de 


Tsi eccola all'ispreesioniamo. Quasi uguali co- 
|a ni può diro di Clasrdo Monet : leveechioto: 
le, anteriori ai ‘70,\che staano nella Galleria 
Dursod Ruel: LL d4jconer sur l'herbe; Lal 
| colazione in un motto horghese,. IL porto 
| 22 onfienz, che imitano il' Mazit della pri 
| nia maniera, 30 mono luminoso sono di moit| 
| auborior all» micaeivo como anmionia d'arte. 
A chi tenta ‘ara senza. preconcetti di ti. 
lè somme detta rivolizzione recata dal-| 
impressioziemo, il bilancio appare assai ma-| 
ro. In cambio di una telora ipotetica com: 
| Quista di Ice andarono pardule molte quali 
tà preziose che l'eporionza di sncoli aivera! 
| peticlo aetisticho: 1a. cura 
| della. forma, ii seaso della somposizione, la 
| obiltà daccrativa; Dal piccole mucio fran- 
‘eso a apazzo in tatto il mondo la moda del: 
la pittusa. frettolosa e! sommaria, impiastrio | 
cista 0 micchinosa, sccolte con fairore am 
inirativo. È ci capisce: l'envrmo maggiorazi 
2a dogli artisti è composta di temporsamenti 
meccanici o, non di intellettuali @ di preti 
che: groporzionino la teenics ‘ad tin bisogno] 
di espressione. Le tecnica. impressionista era 
ja tecnica da scansafiticlio che permettora 
di mettore in mostra una rbriglistomza di ma 
to, mentre d'altra parle naecondora rotto i 
cumuli di pacta le) deficcazo © gli errori di 
forma. I capolavori non costarono più anni di 
lavoro, ma furono fatti in poche ore: lo mo- 
biamo del pabblico falsaente colto è l'astu.| 
zia dei negozianti preparò n quesarto effe. 
ta un trionfo finanziario che ancora dara: 
‘agprerzare lo cruete impressionisto fu per 
farei ani i on piu alto del bmoa gu. 
io ro intellettuali © pri 
Ma ida. ES 
La reazione è già incominciata. Già gli ar-| 
tisti si evo in gran parto perscinai che non] 
fi può dipingere ua viso como sa fore il 
imaico di ups icopa: già & molti è appersol 
l'ernora degli strati di pasta: che sopprimona] 
la provpettiva aerea © falano a natura dei 


‘Bomica delle nazioni ; per così dire, eo. 
‘pesa, ed il mantenimento di tanti uomini 
cca ilari 

Lo socoma parte di questo articolo è con- 
ucralo all'esame doll Rusazione. miitare 
tropea. Due campi sono in presenza: Ts 
Getnania © l'Austria sono conio eincondete 
‘dî immerso cinture di forilbeazione, che | 
tinserrano | loro movimenti e imbarazzano | 
Ta loro liberté di azione. Tattavia io. toro 
| presenza. agito ‘un sslutare timore 161 ne 
1G dedi di siuccare 1 Giorno 
[Cui fa guerra scoppiacse, la due nazioni ar 
feoto'serabbero costrette p fare fronte da 
ogni Jato ed un tempo. LE Francia non hà 
finuncisto ala sua idee di rivincita contro 
la Germania. Lo slanelo del eo commercio 
‘6 delle sus induetria ha creato @ quessur 
tima une muova nemica Irreconciiabile: la 
Inghilterra, La Risale. sorebbe Guscimata 
Adi no nera conto 1 Gormonia pr i 
‘antipatia ereditaria si contea I te: 
deci La fecondi furia è 
Sangue del popoli latini. L'ala, mpssia 
di estendersi Verso ovest. nl porta verso 
Tsi” suole disputare all'antica cocupanie 
dela Lombardia il possevo della costa 
driatica, La situazione del nomnici è diver 
lata ‘askcora più vaniogzione giacché essi 
sono sioseili ‘a omupare. Falemzlone. del 
Faustic la segulto al recenti avvenimenti 
‘ho sì sono prodotti noi Bafeani; Li Russia 
Si risa dl "ia colpo, che crederà 
decisivo, dal ‘Into che 16 sembrerà più favo 
favole. Tn ogni caso l'Austria dovrà fare 
fronte al sud: la Germenta i. iroverà mi 
l'ovest. Siccome ia loro sola forsa. Hene. i 
loro nemici in rispollo, qualli delbono, vi 
tare, onde mon esser 
\Goliiso, ‘n2. ostacola nel Uro. movimenti 
HE decisioni smterior. Si è veduto recsote| 
fnaata in Germanta, che é stato fallo. un| 
Poniativo in questo semo, 

Tì genorale termina comaigliando la popo: 
azione rttaneno ua ia Vista dea pro. 

‘Già cominciato le crliicive contro quasttul: 


Ta tragedia reale, di 


Parigi, 6 pensio 

La Tour du silence, dello. sviene 
Colla, cha fl Teatro delle Arti — dedito comi 
(itto alle dramiatiche' opero foreetiere — 
{arà ualce fra'gbaiche giomne. sarà ranpresco 
fata Dem mona corrente itelbe @ Berkino, » Vian 
tea 
sell sila perni dm nutore tragico di (0 
Hfkimo liseano; Leon (elmenta Finrooto 
l'argomento 

“famo nella sula dal freno dell'imperatrice 
Sermiramide. ty. Jontsnanza: appare la. foca 
«Torre del alienato ». tarribdie prigione di Sta-| 
lo, dalla. quata lion tace Wvo chi mbbia ta di | 
Ferazia. d'entrarti. N gran sacerdota. circo. 
[dato da ohi sacondoti. comple 1 saoritai di 
Flo interroga ia Dea fot, — 

(tcorre a alito proposito separe oe Sem: 
rataida. I) Swerre cca Straiés, re Maiano, ba. 
cer la nrima volta dacchè è sul rono, subito] 
lina srave disfatta. Poco anzi mancò che ella 
iena ntane or. 

L'‘ran «acandoio, rientra aspetae iì responso) 
‘dolio Dea, cervi dl egzero il fataro nelle into 
riora degli animi stcmficati 

La Den fa conoscere il projzio responso: 
« L'esercito è slanco a dualfuso. L'eaito nali 
‘della guerra: non. è dubbio. Semiramide: farà 
Leno + dard per viata ed a rivonsare ad cen 
Valtelià di vittoria]. 

ln quella appare Semiramide, ia' quale vuol 
‘conoscere a; riposta della Dea. TI gran sacer: 
(dote #1 facun' dovero di {nformazia dal vasi. | 
‘lio, Semiramide, al'udiro la Tugubre profezia, 
‘dl fofria e grid: « Nossu moria!a è mai rit: 
cito a visicermi! 

IDcssa oggi intilagermi così grande umfkazione. 
[La guerra continuerà ad oltranza, ed lo farò le 
info, vendetta! 


Tl gran sacamiote, corrucclato, le impone al 


‘cedere, di ubbafire alla Deo Islor. « E" Idato 
[eh te 10 ordina: ner ia mia bocca. E soi 
[sjunge: 
— Non dimenticare cho mi: dewi ‘profonda 
‘arailiudino. Seno jo che ho vciso. U tuo 
poso (0 ti ho pormesoo di regnano! 

— Sì — uria l'Impersirice. — Sì; cane! Ma 
[tm fosti anche inrgamente ricompeneato! » 

fl eran sscerdole lo ricorda asora 1 gita 
immoto da ie fatto. 

— Quale gitiramento? 

— Questo: che giammai uomo {1 quasa moda 


— Fatò quanto voglio! — risponde l'inpere. 
(nica 

E ehiamali ‘a raccolta {| gererali, ordina 
loto di broseguiro ia dastagila 

— Sta bene — risponiiono | cani del'esoretto; 
[ima tu, devi mosirarti al soldati; Soto ia tra 
‘ireseniza Infondera loro dcoraggio necessario! 

TR quel punto tin memo del re Siratta gi si 
vicina e chiedo di partare a Semiramisa. To. 
(tradotto. dirunzi all'inperatrica, est dice: 


Semirajnide accogile 1a nroposta. con parola 
|'orgosttà 0 di sdegno. Ed 1 messo: 

— Ricorda. 0 lmparatrice, cho !l rà Sùrazéa| 
iuvrebbe. pottito ueciderti. Non. to: feso però 
[dessiora ‘non fl tuo. reguo, ma rm tua persona. 

Sectiramide, furibonda, ‘lo seacola della sua 
| presenza: 0, risoltasi 1 geoerali, grida impe. 
Ficsamana: «Al campo! Al campo! . 

‘54 socooi ne’interno della tenda di Semire- 


| umiato: a 1) quel punto ci avvede deu pre. 
[sanza di un giorauo bellissimo muerriro. 
— Chi cell 
— sona Siratési 
qui a Miogo une funga è magica scene. 
[che assonge a erande potenza 
tarribllo dona, Ja sulla prlno, grida tu 


‘derio di vendozta in volto all'lracotant vite: 
tere: ma pol, a mano a mano, ridotta dall in. 
Razunisto ed eloguantt parole amorosa dI 1ul,| 
Nlioo per darsi vinta. Non solo rinnnzia nd! 
uecidorio, ma io fovita a rimanere... 


‘Sttatts è nella tenda coa Tlmporairico, io 
‘anpeitano Ei varco. Y duo amanti econo dal. 
l'&moroso nido, Semiramide presanta il ro tn: 
‘iano egli bfficia! della sua Corte ed ‘ai copi 
dal'osaretto: 


Per telefono allo :stemp 


‘on sarà delto cha Strata 


| mid: Ela ce; utt grida da o bagno ro.| 


ii sno diaprezzo o lito suo imeszino dest | 


Îl gran eucooto ed | generati enno che 


Novità drammatiehe parigine 


“ La torre del silenzio ,, di Collign. 


i Georges de Bouhelier. 


Ma Îl gran sacerdote lo riconta, per.ia de 
conda voilà, i giuramento da je datto; ‘8 /00dì 
Gîole cha ion ammettoco esitazione. 
Invano, l'periteico lotta pel suo more; it| 
‘50 al alorza di salvare fl re Vista l'iouttlia 


(dl ‘ogni sforzo, Strotés ri dà mani © piodi el 


‘Aran eacerdote 
testa alta, 

| Semiramidia. ricuperanido il pisno possesso i 

tà. da ordino) aÎ genera (gi, contumane. la] 


. scortaio del presenti, entra | 
la vicina + ‘Torre del attenzio » 


| uorra: 


la tela cade sopra quasto rale di rando] 
offri. 


trice Sergi 


‘soste è dal Paueresa, esi Yaolo alano! rt: 
ant betiretmi 


eleme, eb parta da motto fempo: quinta. per | 
cid. È l'ampettaiva. Ardena Anton; eirelscni 
‘dit Odéon ». dopo lizim esitazione s% final: 


Ta 6 duronto ima. rYotixona immagineria. 

E° nm sommente Îl drama di dhe 

tt. ef lempo osso, li drnzia della folla. 
Merito 1a risdhezione fa strage ella 

| ille vio è nelle toe: meotre 

lente Ja morte! del Pn, cervi; 

‘upoglie, ecormpegnilo dalluriza fietsuot; 

[ea ritogio to una faverba. 
GIi avvoniori, popofimi emibi + 


‘lì ospitalità. Ma per jatrormdsione dal patro- 
| ne dea taverna, diacono par feti lano i 


liu e canto bocohe gli gridano 
| — Porta, parin tut DI' tu se abbremo detto, 
se dici la ventà! 

‘Ghuseppe, in mezzo ad un' glaciale silenzio, 
rispondo 

E vero] E verol i No non è ole ne ca: 
‘ugo a sua figlia. una cortigiana | 

A qusrio sazauioso (nto povero peri 
w sincia contro i calurnialore. Ma mal: gie 


che, tremante, invoca; piatà. pei voconio. geni: 
tune, viene condotta & viva forza nella stumza 
‘atigua. Gove. sutince (lt oltraget di quel 
‘bruti. 

La svealiizia si vecide, no volendo soprar: 


To quel mentre entza una scorta di soldati. 
[che ‘Spmnrtengono | all'esercito. rivolmzionarto 
L'umeiale (che ù comanda iccnpece i Svvre 
‘no @ gH presenta isimtivomienta je armi. Turi 
laibscono e is feta cala, mentre copra tra 





— Ho rinuoriato —. dice loro — alla guerra 
intrapresa: ho stabilo di fare la pice. Re 
Siratés sardi nio sposo; 


I profaghi del “ Campania ,, 
Una morte a bordo. 
Arrivo an Genova. 

ii 
A porto ia Campani pi ito 


rofessor Giorgio Brera, dell'Università. di 
fessini, Gomtuso; ln pà sigcora è moria 





tito diecorno dell'Imperatore. 

ll Morgen Post, Vico n 
mama, ivo: avro di 

arato di opprovare l'esposizione del conte 
Fon ‘Schiettor. Resto, 1. anpero so Bien: 
(he rimane responsabile delle nostra politi: 
(0a. è d'accordo con Farlicolo dell'ercapo di 
Stato: Maggiore, Infatti. si. è sempre const 


Isotto ‘fa mscorie: & milionario Puleo, colla, 
lora ed una bambina, di Messina: la sh 
‘gu. co è figlia di un benhsiera di Torino; 
Sid <r Cavet, d'anni 28, unico superstite di 
Sudki umerona famigna: Gulli o Ia sgnora, 
on wna bambina, ricchi, negozianti messi 

Real, rimasti privi di tutto: l'iagegnera del 
Genio Civile, Vento, di Messina; un capita: 


eva cen posto 'cmpe el wer tr 
ii Camillo. 


avi facevario, rea alla distribuzione del- 
Sirand ci ariavono per nere (i st: 

mati mai premi. Va sano È 

tito e0 invato sì maslomio. Cinque arte 

ieri, un marinaio de) Piemonto, i copi 


‘a, ai vari ompedoli. 

Î 0 sbarco Venne sospeso par un'ora. 1 fe-| 
‘hi rai gono ari tri 190 lo seno 
leggermente 0 confusi. lesi se 
ranino sburceti domani. Sono circa mille, 
comprese. le donne'ed | bambini, iu prende 
‘maggioranza. 

Il‘ Caemania » giunge dirottamento dal 
Villa San Glovanoi: Alcunt soldeti. di ‘arti 
‘aiferia narrano che dalla Brigata d' 


Met i otto dla Le iene | 


Stazione Tor mmetricà Bordalli (eee. Dent). 
Tecmperatira marine dl giorno $ Ti 
iageratura sisma della'iceto dal 5 al 62 


pr i SEIT 
Bollettino Meteoriogi 


Seemlrazoido serà 1a belli -ed intelligente; at-{Bruscio 


Una Levatrice 
raccomanda 
Rimedio per 
l’Anemia. 


= 
peshpes SCOTT il'sao. si 
Flo 
reno 
ministrazione ai bambini sen--| 


‘La Emulsione 


Scott 


trovsi in tuite le Farraacie, 


Ì 


FERNET-BRANCA 


di 


igata ano TONIOgpo 
Fia di Maggio titti al solvazono, eccetto. 18 È 
Deli ORROMORARTES' | 


[istado ehe. Tini facemo parsa delle. Tri: tamtoria. colle, moglie, «il. 
re ein 
Bo cia colorta gra ta ‘nem, fe. ce Nene, “praiemento fra rat ‘un mcebio OMM __ 
‘stidano. Poco, iiporisi. E, d'ali. paris: che venio Imbircato a Vita S. Gioveant |M Lire ameri 7 

fon possiomo che ti di me da nertarivebii, di scesioo, Un ricco americano effe il sno “ yacht, 


tendero di risotvario a loro volta. Per contre 
gli impressionisti ci diedero dei paesaggi ros: 
si, doi presaggi turchini, del persaggi vic:| 


corpi: gi ni è compreso cho'il disegno ron] " 
è un'epiniono, @ che nessina vibrazione di! 
fico e. sfimabura di’ atmosfera nt 


liti, ehe non solo rendevano com micabile 
esnbteza la rualtà dol caloco, ma sembrava 
fn saggi fantastici delia natura di Marto © 
i Giovo. Ma, amzeazo puro che essi abbiano 
attanuto una maggior ltmincsità o fneeza di 
rapporti nella. visione del coloro, a_ questo! 
©copo immleroro tento che la vittoria fa 
uma vittoria di Pirro. Accecati dalla ricerca 
della luco,  dimenticarotio cho celle: natura 
non vi è soltanto Ines, ma vè noche forma, 
carattere © poni Gli alberi divontarono 
ritochiotti di pasta infilmti ta tino etecelrito, 
10 case: rottangoletti pericolanti, le acqi 

ricpi di vermioeBi guimenti. La nobiltà del. 
Je forme natali, i loro linesmenti. minuti 
© tquisiti de cui aolo sorge la loro virtù e 
apreesiva fron posti în: non cale; i corpi 
‘umani subirono, l più inverosimili defurina: | 
sioni: L'art d'endasdie nom fi mì spinta più 
oltre. Coloro cho ne dubitare mon sono 
che a sfogliare lo sche Îltuaicasioni del volu- 
mo del Pica e guardaro, per ccmmpio: il ri- 
tratto della contorea Abarri di Manet, Le 
derina che ti nciuga di Benctr, Finofiobilo AI 
Moulin R ge: &I Tolonso Lwtreo, quelte 
‘cos0 che ablavo ogni descrizione, e che srmo| 
il Giocedì grouo, Vanitoritentto, il Ritratto 
det signor Cloguet dell Ctaninno, 24 contadi» 
nella e l'oce' del Gauguin: E, s, che il Pion, 
‘be dogli impressionisti fu un entusiasta spo. 
Jogista, ccbbone ora fascia qualche prodeote 
siverva, ha scelto il meglio della meme; ‘no 
storico meno benenolo sersbbe potute. com 


"DI vizio dies: GH Iemerosstorint francesi, 


può legittimare un braccio corto d'una spac. 
Dè e una mano in forma di artiglio: già è| 
cominciato un rinsarimetto nol gindizio de-| 
l'arte accademian, che tra molti orrori. aveva] 
[pur qualità serio. Aocado per. l'impresrioni: 
‘amo cere delle rivoluzioni politiche: quando 
sono compiute «i comprende: che si è fatto 
un: gran chineo e x sono rotti vetri 0 mor. 
rato teste per ottensre un piccolo risultato, 
che ci poteva raggiungere soora smero ©| 
[aunza: saoguio, cov din po' di buon senso e di 
sincerità. E como anche dopo Ippolito Taine 
‘ci sono i fanatici di Maret o di Robespierre, 
‘Gosì anche (n pittura, conoutante queste od 


Cémanne è di Guaguin o di 7nn Gogh, que- 


ino questo dei Pica mu utilirimi. Possono] 
‘aprir gli occhi eoabe a quoli che abiial. 
mente noa vogliono vedere. Per mio conto, 
‘chiudo il libro e torno a Veliaquer, a quelta 
‘mia Vevero delta Nationol Geilery, dove noal 
è exe peosilata nera, e la oncue è percoree| 
(da Brividi e rooata dal fumo del mnsuo; a 
‘quai ritrasti di Gaiusborougb, in cui l'infan. 
sia 0 la femminilità sono còlte ella loro vi 
talità foggonto; a Madox Browo, che in 
Last cf Xaglone od in Work ha mostrato 
‘he cosa ria il realiemo vero, naturale 0 nea 
fantuatico, epressivo e mon trivizle, spicteto! 
di mnatii, ma docs di poesia 0 di pensitro. 
to verità, l'impremioriamo franoere non 

‘e Irda di dipiniger. made. 





‘llro parolo, continteranno. ghi spologiati di |#%® 
ati tervorinti della pittura. Pervîò i libri co-|ea 
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Il soccorso delle nazioni. | 
Vada, 6 63, 





Î Enrico Thoves: 


Je.lato: famiglia 
ma E 


[delle coso milkari, ma anche delle quasto: | MS 


jore dî Prefettura a Reggio, totti sal | 

Mi civil a Torino: Dl eponta di fanteria | 
iva, di guamizione a Speri, 

‘con sè, unica superalito della fantiglia Ce- 

‘atto, una bambina di cinque anni, salvata 


Jo tbuceri; ll copitao Direndello, pe 
‘iceolo sroe, che ha aeivato f geni 

Îcr!: ll Yion-presidenta della. Camere. di com- 
indiistriale; il signor, Wainer, colla mogis 
le du» fili, tratello del mnggiore medico. di 
‘A bordo si trovano pure sei anore di Mai-| 
ti, tre Kallano e too malesi, tnviato dol 


poco,como I più aero do: | Governo ingime o del Ho, dlalia, o fatie (800 SFAL a dinoosizione dal Go 


imbarcare sul « Campania n. pes. la cima. del 
feriti: 


ja niocte del generalo Prudento: in | 
vissime condizioni, che_ venne. iavista 


(rà {a 
«La no-|alla Cass di Seluta del professor senatore l'Iychi quanto riterrà necessario in 

[momenti Nom anpenn allestito, 11 Sefa #2) 
‘perch l'Imperstore non ha più pronu:|vIale le tre sorelle, “ignorine Lanresee, e In Dahr paptirà per la Sicilia: 


INovaro. Alla stessa Cesa Inrono. pure ine 


Huadno dell'ingegno. Vano, sinora Ale | 
(Chiacone; la signora Abramo, cop via 
hina lazciote; le sinora Bucarehi, soreli 
(al ‘superio. dottor, Bnearll: 
Marenghi; la famiglia Gui 
ino o Pallanza fagli 
rtita per Torino, ovo ha degl 
Padri: 

‘A bordo. durante la iraverssta, morirai 
10° profogh, di cul st irmerano i nomi. Le 
‘salmo sono stato goriate In maso. Un'altra. 
fonte: fvrenne sttzmane. E°. una vecchia 
tono o cui peneralità oa ai gonacuno.| 
perc 

col. Doranta la trevereata, una queraz: 

|, lviven, ome del 


Ipesti. durnote 
‘quesi 


N viaggio, av 
Vieieate. 


mo scs) 
Tutti profughie| fertil nem | 


morta seta ever. profferito una |cimin 


con quanto è necessario. 
Vomexia, 6, ere 18. 


Trangia: Leland. ricco americano, molto 
nosciuto È Veezia, ovo i sua ome ‘è 


ha fao da due preti, dopo due giorni irreri rimasta. MmpIE associnto 1 offerte compiena fitta 


sli Istituti di beneficenza, ebbo Ia generosa 
Idea di inviare, per soccorsi, nellb acque. ci 
Nessins © delle allr mone devustato dal ter 


Imereio Reggio, sigior AKDIo Zagerella, remoto. Îì proprio yarh? So/a EL Dahr di 


piruechio Lempo. Inoperosa, el nostro 
cino di San Marco. Il signor Leland felegra. 
fa da New or. dov attualmente i ove 

Vissammiraglio Viotti, comandante que: 
‘do! Diparijinento, mettendo @ faie scopa il 


smo. 
fanta del'aignor Leland è tinto più mran‘fica, | 
archè li intanescò l'ammimigiio VIoHI. ei 
Merian a proprio «pace e Jmbarcaro sul 


| 


l'India inglese; 
Calcutta. 6, cre 18, 
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gnora Caflo Reve. 
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1— FISIALO » di, Camillo Merlo, da eienor 
Emilio Gallie: 

8— Anima lntrepide, ai Aessandro Lupo, dal 
Alamor cav i Bosio 

‘9— Maltino d'agusto. dì Loreaico Dalleani, da 
RCA TI a Ducliessa di Garova (musdre) 

10 — Neolcala, di'Corore Mopgi; dal signor ar: 
Vosato, Carlo Gino Caval. 
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Funaionori del: Genio: civile salvati‘ peri 
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4 {Quanta ricchezza 
è scomparsa a Messina?| 


Firenze, ore. || 

li Commerelo dell'ulcila’ Centrale rece da 
| nomu ol gabblcitera domani, uaigueressane) 
|lutorvieta ‘concessagni gni’ comm. dog, Luigi] 
| Belloc. direttore, seneseto dei commercio, sì 
Mibisiero di naueoitira, Esli ha: dichiorato 
| Noa è foce detceminare quali sicchesta cr. 
Istevaio nb i denti atraoedinari prdoitiilicic| 
| iseraendo convulsioni delta tosta e del mare. ‘o 
Quali gettarono. ii fervore € la morto dî quette 
Rieche” 8! nrospere opotazioni. TL commercio! 
(di Messina era quelto degli agrumi. VI eno 
foro nuioerose piccole indistrie docols, cho ba: 
Btavano mi. bieogni citadini. Erano; induista 
fil sario srunore, netle quati &rano occupati dat 
10.68.20 inila operai che rappresentavano buo: 
fu porte nina dol pose, L'imvperta| 
flop dal oiape era di cieca tina ciiguinina di 
Ron Tempariiione di ica. 190/20 me 
T'bllertiasato pol lia delto cho Reggio Cala. 
Dif ian uò estero, paragonata a Messina Der. 
Avila commensale, Came Messina era foro 
Un ventesimo di Napoli, Reggio era n veri 
‘limo di Messina. Però sel, dintorni di Messi: 
ha cominciavano; a eoracre delle grondi Indu: 
Inno. Solevoll'ito emmnoi fonde a Vil Sca 
Giovanni, devo, erano. ocempati, moltissimi 1 
Talori. 0 ‘atreL. Esso andarono. como, tante! 
‘lito cosa Iii e belle, detratte. Lo peroito cio] 
fi ono (oh el Vatutaio n molti milarai: santo 
‘Did condi 20 perdite, quando, si pensi cho io 
lisina ‘ro emnde la considerazione par. to 
‘Opere di giotelleria. e; quelle Sarto. L'ampion: 
fire getto gioia noa può cotcolnrai perchè io 
(Statistiche; Sal nuovo ‘bro. pubblicato intor 
die coagizioni iconorofeiro Iodustmioli arti 
ENO delle cità comparso non possono. fu 
fisto in ‘quanto e hic setori non poteroto| 
igiene che di quel co (atti enzo polso 
Gc. een ma do riceberao private non furono) 
Suoi Sacasteate: quindi rimarrà sempse mb 
|Fietosta somma. del’ Valori che; sono, aridoti 
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0 ‘di Reggio, ll telegrafo ci anpunzia chal 
nuova Variotà ne è soria n Astri 

Una varietà che non al espone al rischio 
della fuellazione è nén pope colla morte 
‘insulto ai cadaveri. ma compie ta sua ope. 
a nefanda ne giomli, nell'ora in eul da 
Hutto il mondo civile gituigono, in un nico 
‘coro, in un coro immenso, parole d'amore 
[all'itotia riconsacrata. doll sventura : una | 
IYtciotà cudalvisa in 
Istria gli setacalii dol 
tags Journal, quelli del Gralzer Pageblatt, 
Lù 0 meno clericali, più o meno devoti 

l'atcidua. Fruncesco Perdinundo, ‘che; qu:| 
‘alano 1a glola feroco di vedere l'italta per. 
cossa da Un dolore, raro nella storia, del 
mondo, mentre nell'orleate balcanico qual: 
‘cosa «i matura nella paglia. Tutti. codesti 
[animali irlano; ta lingvo diversa, ma ccn| 
lagune repugnanta cinlemo, che l'Îtalla può 
Feputarsi. fortunata so essì; gli eoiocalli au 
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uatore sig. Ginilo Busenglione, l'unica cho su 
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el resto, Vesito del Juri: 
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igiamata dì firo al viccione con splendidi. os: 
Eotu d'ario di ‘premio. Le entratore di nume 
JAndrsomo a tota Deridicio delle. vitilme ded) 
‘teontro cnlabro-sieuto. ‘Sì pera: quindi in un 
Itmengao intervento. del «ratori. 


Fatoi allarmi di torcomoto, a Napoli 
Niapott, 6, oe .10. 
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ha riaportara dell'Università. Popolare 
La nosira simpatica ilitazione cho; come di 
ottimo alicovo, si inaugura quest'anno coi uno. 
'bera dl bineioenza e gi sottincietà: la conte] 
feta dol proî. senatore iO. Fof' che avrà 
Îioio domenica, 11 corrente. ore 4 cel sato 
‘doll Borsa ‘n io, dell, vittime, a terremo, 
‘O glo la. hot titolo. « Problema di paroologia. 
RaStuitow, I in tenore Folonco del sori, che 
fi Faccontiidomo ( per a variata! o grado ine 
Teresa degli grgomeali quanto per a valentia | 
del onesti. Segnaziamo ancho le conterenza 
da qua, pes a or in cut sanno denute po] 
ituono faecogilero quel pibbizo nameroso che: 
tempo por. in: 

"ervoniro alte Conferenza dì Palazzo Mbdaima; 
Bokoressa Atugiota Borrino: « Dalla culla hl: 
la suola e lunedi, 11 sunnolo 1900; prima Te: 


lino. 
‘PROT: dott. Marlo, Donall: « Nostani di chi 
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l'urgenza 
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Y. Altrado Tovo, « Emisrazione ed itallant 

di edi; 19° snai, prima te: 
TA$: Riccardo Blanchini: «La cità moder-| 
‘na: sioredì. 14 gennato 1900, helma lezione. 
(Prot. Glusappo Caldi: > Lezioni di scienza è 
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Boldi taluni ‘0 imarinal russi, siamo. sca. 
Mando intorno she sicerie di una ‘cs dal 
Mal pianterreco abbtituo Udito uta voce Tamen 
‘tevoto implorsnte aiuto. Tarerroghiazmo it mo: 
Fiboatio © questo el risponde che Sì chiama 
Paolo Gio Rd © (rpiesalo alla Procura Gene: 
fate: Un Utetaio russo, apfeutiiando, delle: 
[ita tea sun porsott, legutosi ad unta corda, si 
fa colare peer una blica: praticata attraverto 
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‘eb Bofferente. LO. vedo; lo,tocea, ma pon può | 


frario n sullo. (11 rornminisiro, del Cosma. 0 
‘desi armaci, qu ll disgrnzioro sì tesegna nd 
‘attendere l'indomani, quando. avermo, potuto 
famo rimuovere sonrietiaio © tonnellate di mi 


dine 
Gli Archivi sono intati 


Itommi 9, ore 13. 
‘Sono narveniti dl ltnistro: di grazia a gt 
nali Tamponi al lettori sonoro dela 
dati gioeni tasti a Slesia. Detti Gpettori: 
fono ‘iter atto notizia ‘della sorio. di alti 
Iisairati, onitermano le iafarmezioni ua co: 
Mainiene Ni Miualsiaro, o essiounino che de fo: 
{o di (uol'imporioniezimo Arco moti 
dos Torna Unita Corte Angelo el Trib 
trote parimenni 1a age Veil Conservatoria di 
TOFIZODO © del eglazio. QUI. serene 
fog dagli (spettri del Manto "di rasta e 
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20 l lombardo veneto; Non aappiomo quan: 
‘a © quale parto dell'opinione puobiica au: 
inc repentino quest sigma o noti 
Ei Importa dì spero. invece stopiaiio 
‘non Elrobbe ginto facile Impresa posare 1ì 
conine, snentro noi seppalivamo, | nestri 
Mori italo. eo lo ttagano per dato la 
Cao zena dell'Ave nen Viù ostia: 
Bientina. 6 26 Loro cicca aveopero ten: 
at di discandero {n alla n prat, nesebe 
Hero avilo net la loro. parte. di 
Solidarietà umana. 
Tatome, i ere 2190. 
12 nec quit Miele e sir 
90 4) enigoso sempre o 
Messino, per stasera. Contrariamente a cio 
the È giato detto, nessun contrordina fu 
(dito all'ammiragiio de Jonquière I due in- 
crociatori hanno conservato a bordo i tro! 
igionamenti. I foro fuochi sono 
ron od essere spinti ed i marinai ‘can 
Detesto sono seo fari «erà a terra, ima 
Collordine di posi mal sonate. Le nevi 
Fatina in seul oto del mie 
Ù Bordeaux, 6, ore îl 
11 Consiglio mubicipale Jalò lm misi 
‘016 toa franchi. per io vittime del lee 
oto in talia. Tebe sotioeiioni sono: 
Rorle Sano stai raceolti motti occorsi in 
Pinin: 
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fine di tutto... 
nto di uno che vegliava. 


icatia, 6 mino (riti). 
che qua cotplce è ta difrenza fra 
ro di coloro. che veugono da lon. 
‘dar. pietosa sepoltura ai cadaveri) 
irtalt da quello di coloro che Narn | 
polinito alla catastrofe. | 
Patimi mostrano tutte te fradazioni del 
e, amari, dalle escandestenze alle l0- 
dalle lacrime alla costernazione; gi 
sembrano tadliferenti. Quando hanno 
la loro squadra c il corpo pure: 
lò dei parenti uscilo dalla gonga di ler- 
‘che lo. Ba roffocato, non. un gemilo, 
iiacrima, Alcxmo che ha portato una 
propnicata (nor si sa per quale pie: 
INA de assicelle che la compongono si 
ideranno © laicierano fuggire le 0e- 
'ebuponle, inescolandole 3 quelle che 
cono e forse comuni), ve le adagia 
"Meglio ‘è ne Mnehioda freddamente lo 
Sono erterrefatti, costemmati, non 
o nerci che ribrino: la iroppo forte 
;m nervosa ha fulminato e rpeszato i lo- 
"eome le oppo forle corrente elet- 
pasa i fils di carbone della lampada 
d'ogni ze olè spenta. 
"Eiitati che vello dal ponte dell'ynobi; dove 
vedeo; coperta di matorie biancastre sotto 
ione DIAL, rotto 1 *Hfetlri che girano) 
a è la:necropoli addormila sotto 
‘macerie e le pieire, questi che dscrivo 
ino i, messinesi. Lo fine completa di ogni) 
to nino rapporto di proprietà. dii 
la, di citiagivanza, ta fine di fio, 
fo è pù nali, snvo la distruzione. E 
do si sapranno i nomi dei morti ? 1 pri] 
lorni nessuno se re occupona, quando) 


{quasi tutti i auperstili erano qui e polevano) 


darò ed arsrimere informazioni. 070 che non 
Tit è più nesso, ve ne chiedono: riavuli in 
Parte dalla scorsa, come le rane sparite nel 
ito ‘al fomfo di ton rasso; compaiono a 
ella a guardar gli covemimenti ; Mutti 
quelli che si inconisamo, dono essersi ab 


Pl Bracciati € aver dato e riceonito scambievoli 


fizie, chiedono nolizie del vicini, dei pa- 
‘Fendi; delle persone note. I racconti più stra 


CR omo ‘scambiati con i prefienti e senza) 
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dx salvato dieci, chi si è trowalo în 
PS NI uidi am rombo dl cannone ri 


Snamterie: ché me ha soloalo venti, ehi ne 
Assanterie: chi DE 
cite 
fiche (ri trattaree, chi Na qomto il tempo 

‘ai cesttrat. Qualcuno ha acceso una candela 
cohé ile acosso suarultorie del anna LO 
Ggtl'harmo strappato di mano e pol è rimasto 
dis giorni roll le macero qualcuno è bel- 
‘dal quarto plamo dopo aver pettato gié 

ih materaaro ; quateuno ha etfaccato un len-| 
“iuiolo al lialoane e 8 eeeno GI piano di sotto, 
1a (i colnauittno staca facendo altrettanto, 
‘eri ‘questo momento la cosa. è crollata, il 
S estiquilino d'‘morfo c {l ruperatile ron 10) 


4 Factor e alti a mille più strani, 
pe tergo soma molla Boshe ai iu 
also per quelli lo cut cass mon è crollate, 
lati como lo mosche biazche, la saloezza è 


Site: questa “informazioni; che fra 

se eta Inporit raccpir 

condo è nrefugN, ora accentrati nelle città 

‘Benito, tario dispersi pel mondo, uan 
a ae. 

PALI pen che eve di 60 a pre 

Hiro (enbimo del capitano), al municipio 

le dl iecondo), alle questura (casotto 

‘sul ponli di comando), al comando del'ar- 


Dl mia dci reali caravinteri (cll'aria aperta), vi) 


‘uomo Be 0 quaszo impiegoti municipali ru- 
porsi trani mobile rugH 
ernia 
LE 

Micheli, che per questo alto iter 


Di liete; ni è vermente raro benemertto; ha 


nel'eplevopio, che è soltento le- 
sin uffieto di-Wformazioni di que 
‘ha già rosso pih di quattro: 

7i furzionomento è semplici. 

di visaeinasi ruperetii 

degli uomini, girano 

che ficantrano, no. 

ri È metta le fuga del 

‘arte coss di può gié or 

ia nd centi eleurezza i morte 0 Ia 
‘a chie. 

e tutt 


ULTIME NOTIZIE 
Qual'è la vita d’oggi a Messina. 


@er telegrafo dal nostri inviati 


‘410 ero alla Morse quando cominciò la sco] 
sa, preceduta da tun boato spaventoso; mi al| 
Zi immediatamente, ma dovetti appoggior. 
[mi ‘il intro, perchè non ci si regaeca m pi. 
dii Le scosse furono sussultorie e die>mnero! 
‘olente © fittisrime: è mobili sallavano in 
‘aria, i vetri si. rompevanio in frantumi e dat 
le finestre entrava uni vento violenti :sime 
1 periodo sussultorio durò venti secoridi ct-| 
‘0, e fino! a quel'momento mon tdi cedere) 
Hegsima' casa, ma solo grida altiisine, î| 
vocazioni supreme, gemiti e pianti, che fut: 
Hi messinesi levavano al ciclo prima iti mo. 
rire. Le mura erano abattute è come foglie 
(da futte 1e case si abbatteva nella strada con 
tm frastwono' altissimo. 

‘« Stbilo dopo il movimento diventò ondiuda. 
torio. Wu la fme di tutto. 10, che prima era 
lanciato #n aria come 'una palla, fui scara 
‘bentalo; contro il muro. Ebi ‘il lempo, pas-| 
‘sandò' dinanzi: dd una finestra, di afferrare 
a vistone delle case croltanti ltiminate da 


[me quella di un'aurora boreale. Poi il muro, 
cadde cd io rimasi preso contro lo stipite dî 
‘uma finestra, senza farmi male però e sensa 
stenire; Noi vidi nulla, ma'udli (atti è ru| 
‘mord. Prima un solo crollo enorma gigante: 
‘sco, come se si foxsero sparati mille cannoni 
insieme nella strada. Era 2a morte di Mes: 
rina e di centomila persone; Poi un rotolare 
[di ‘pietre come. un brontotlo di' temporale 
ingrandito mille volte intramezzato dal tin- 
‘tinnare dalle case e delle mura che cadeva. 
[0 e sottolineato da un coro di gemitt'e di 


«Gli ultimi. secondi del moelmenta tellurico 
'eramo statî di movimento vorticoso, iti r+ 
‘cordo che uditi cadere le campane della cot. 
tedralo © pensai: Addio, Messina! 'addiò 
(ital, siamo morti e fo! anche morirò fra 
‘poco. MS ricordo di avere udito sensa tre- 
‘ava pianti e grida di fuggiaschi,, gemiti dei 
‘sepolti. Solo alle otto ebbi l'idea! e 1a forza 
(di tentare di liberarmi dolle macerie e vi 


solo gli occhi pieni di calce ed ero quasi ac- 
eecato. Insegnai ta strada per uscire ai misi 
‘compagni ». 

(Questo racconto è,. con. quello del ‘ignor | 
Vadalà, che era. anche sveglio la mattino | 
‘della catastrofe, uno dei più complet c 
‘precisi. che. abbia potuto raccogliere. 


La nota dominante | 
nti D io FIDI 6 | 
ne ANTI 

La nota dominate ora è la paure del 
‘ari, che paiono. diventati dl: siosiaria 
Etraondinaria, yari a quella dei pochi cani 
Fanddi, che ancora. vesino, che futlo ate 
Mentana e di cid alt ogni cidue minuti ina 
Finollelala ne allea ino, Dicono che d'or. 
(ine del commiitario regio non st più gira: 
Fe per la cità senza tume: accendo aneiio 
Îl mio moecolo; che mé hd dono ov meri: 
vaio del piroscafo, è mi into alla stastone 
Per informazioni. Dopo pochi parst ima sn 
Penta i intima gi spegnere sl ume, ere 
[ERA 21 poco dialanti vl'sono $ magessini dei 
Petro. 

‘Ogoi è stata dperta ina baracca ruta 
bamenna de prio, poco distante dal unt. 
lelpio, per. impostazione dele iciere: Fi 
Hi accorrere contimio di cldatt al Importar 
lettere o carioline eoconti lt augursi rire 
dati Gue case Jontine. Ora. ii vendo ilo 
Flat siii pogtale anche i francobatt, 

Fradtinio. continuo a raccogliere polizie 
ed episodi: i dligraziato Genna sentito op: 
PL in uma buca fra cavi e calcinaceto e mel 
Hand, Metro i lavorano. atstrorio fuori, 
Pinelice urlava aromattendo mari e mont 
e chio serre saloato, Comincio colpo. 
mettre cinquanta tire pol, parendogli for 
te poche, promilte di regalare (1 lett! suo; 
poi anccra quindici re tonno l'ora che è 
(fork o! s8 devo ite a VEIMFe ci citta 
[tondo i misero era mn etto 

Nella leda Gell'ambutanza ivornese una 
‘donna a dato ata face Sasera un di vi: 
lchuell: Poco dopo se ne presentava un 
fra per ta Messa bisogna: 1 medici, che di 
Iengono di un slo fto, fino creduto che 
| dona potesse larelar passare prima quali 
Che TROIA pià propo sto: ra guorezota 
(4 è accoecolata foco. lontana, coniimuande 
di cenere. 

De full 5 notato ché la grani mario. 
res de cati tomo ciechi. 

7a ditprazialo, salvato. rt era) quasi 
renza ferie, nelle contine dell cose Gp 
Honda; credeva di estere simasto colà vin 


Speciali) 


Hina Ice Wonssrina, che mò cbbegito co. | 


‘pervenni facilmente. Non era ferito; ovevo|1 


dal 7 
LaStampa, 7 Gennaio 


È o non è Albinet? 


Il processo 
ld'an'audace aggressione ferroviaria 
(Sertizio! speciale delle Stara). 

Vermattiea, 7, ere 1. 
Store. l'on 'apara Qi 1250: famuli: 
Fa di pbbico È 


‘Appena ripreso 11 dibattimento, il presidento) 
‘pone gd Albinet eterni 


È matriii di bordo; è (mpossibile deetfrire.i 
monosillabi che scappano di bocca a questi 
meschini, 

Poco prima di messogiomno, sulla pasreg- 
'niat@ a mare, dove ormai si concentra la 
vila di Messina e chela munificenza dei 
(Borboni aueva cesellato come un giviello ed 
‘era dl vento di Mestina, i soldati hanno 
fondato per ordine del comemdo generale, 
(una bottega di (abaccaîo, Un sotto vffciate 


Ml marina si è verso a buttar sigari sulla 
Ma" clone di tacere arene PIO O e cn 
Mina suffa feroce per un pocero sigoro; una|{are di Bourg Tavaleite, i quato im ne 
essa di dile o tre e [orse qualerocento fb" tte agi? root “ona Alumet. de | 
Met; € più soldati. Però essi non sono 


daltfitatato, e d'Aocoma ord ‘ela ia nua. 0, 
condannabill; perchè qui/da una settimana) posizione sirì di natura tale da poter indent 
non si trova ad acquistare: in rigaro è si 


Ricamo “aitinoî. 
1) taste. où appena, si ode ih presziza di 

‘mangia anale quando) pure ri mangia: e la: 

ria che ri respira dè la nausea, 


Mie iaia sii ria 
L'areiveseovo di Messina 


oa gie 1 interro ven dii 08, 
CE Ain, = dico Ul ibalce © lo rico 
oo perrettente. 
Jenedice l'immenso cimitero 

Funzione commovente 
Mesitoza (6, ore 12. 


a accusato: protesta, 0 dice; 
Oggi l'arciveicovo ha impartito fa benedi= 


VI ligaunale, mon sono Albinet. 

di 6 Inlerrogno. Î Vicecancellore Lar 
zione alla città ‘cob suo tumgo corteo, al qua. 
te si erano uniti tutti ( profughi cd ine di 


Re 
Hellen, che deg Mfzion aio ptt paro 
DE GEO da nile fecnanda DI Malco 
screta folla. L'arelvescono i, pai, recato | 
di traverso le sirade della ct al Cindlero 


vehe, questo esta è formato 

TO if proprto Albiiet =: Bell dice, 
‘di Maregrosto, dove innanzi ad una fossa 
larga trenta metri e profonda dieci, colma 


7 Vi Bbagliao = Henondd lactaro. 
TI Lordo tosto è il eaposinzione’ di Piseso: 

di 1300 cadaveri amonasali l'uno sull'altro 

€ coperti di calce, ha imparkito ta solenne 


pae atalo di Albinok, Tell è atato convocato 
[bar ieleamufo: Non' era_stato ‘interrogato "tn 

benedizione: Procedendo: quindi ancora ale 

traverso le'inacerie l'arcivescovo Na Vene 


istruttoria. SÌ malto 1) testo di trenta all'acc 
Halo: Eelt cetta; 
— Sono diulndiei anni ehb non, vedo Albinet. 
[Vol dovete comprendere lie sono esitano, MI 
detto l'Ospedale silitare, one tono sono se- 
polti gran, numero di morti, il Collegio mi 
litare, la caserma delle quardie. Quindi è 
ritornato all'Aretvescovade, ove! ha denedet- 


Scinbra [mprodenie pronunelarmi 
1) present insite pe qtenero una dich 
to. chierict ed i preti che ti cono sepolti. 
Finila l'emozionante cerimonia, ta Jola ca 


(azione più nreciea, nd I teste conmina Sungr: 
Tnente Tuccusalo, pol; colpendo varso 1a Cor 

profili si somo dispersi per auidare a cere 

‘o Ononi di razione quotdlina, senonchi 


dicniame re 
7 Stironima antà, sulla mia essolenze, ‘que | 
‘tl'non (è Albin, 
Il'ieste quindi continua: 
una terribile sorpresa If attendeva, perché 
per ordino dell'autorità mililure superiore, 
da distribizione’ dei viveri orsi d stata so. 
speia. Questa decisione è slata provocata 


— Aîbinet lin luvoralo tetta 04 otto mesi con] 
suo nodre. Padre © Dello erato simplegali atua] 

dal fatto constatato eNe îerl ri preseiitarono 

Diloni per 50 suila razioni, mientre È pre-| 


'ompesnia. 
‘sentì. nella ciltà, [ra impiegati, proftghi c 


Il nuovo quarto 
Se 


Se 
stri cle‘questa città è divenuta im asilo di 


Un fioro attaeso della:stampa inglese 
‘contro l'Imperatora Guglielmo. 

beneNGenza cui traggono; dalle montagne 

‘eine come a pascolo, Alti i condadini de 


Londra, 7, or). 
L'ariicolo del genernie Schceftem, nella 

le provinete non toccato dalla sventura, 0p- 

pure: che ri esercitano furfanterie e prepo- 


Deuisclte Nevue u, e i commenti del Kulser, 
tenze, 


‘hanno vivamente richiamata l'attenzione dl) 
Questo Jato della Manjex. 1 commenti elia | 
N a 
Vongono. milioni per le vittime del terremoto 
È dall'Inghilterra e dall'America, 


isbn cea sette BengÙ 
i sadeaii i 
ta sitio aver bl Mango osta 
aa le Vane a eretto sip 
Rione pole ae ce rei i TER ni cento des nOi cenato gi 
rane RIOT iO dI TAG o Ia Folbica” Pesotalt 2a Sooca Si 
SS a emo: Dally Lx pnesc i, le rifeo opinione gue 
LE I de Ve Bit, brodo Ioaiar Ia i Pane 
Bro somma gi cella MISMezione I Rasa ona patrona 
Mii Rodio ha Vesna ti ace iugo ito. Not iotaio Ti pari 
La passeggiata di beneficanza a Tritste, dl reso, che Gpettolma potesse continuare 
Tetente, 8, ore 21. | parle soltanto secondaria. Guaene innt 
ai e 
CI] 
SOSIO ga IRIS Siglato dive ele a GOIsgIin e AVI it 
DIN area gl oGodenti selezioni. Fondale dh uh corto DAUe di NAZEOI dl 
FR 
Re o "oo la So pro ce 1 
Lo sottaserizioni a Londra 6 a Parigi (Son renda il compito trote fasite i Soi 
65.000 sterline e 51.517 lire, (mimi. Gupisint cetioena, seco n Paol] 
Peli, G om 20. |Vamento la pace dallo Cancelleria Gr 
i e O ne i dote Mae 
Tad miltigatra cu slo edi ere dl Gidetze rotondi: mucecoa 
Ti MO io Igea a erigi cè Derchà lo hanno menlato, La Germania, 
qa i00o 0 see Sp a OTIS 0) gros Da MAO veto i Cata: 
favore dei dance dl Vano Gi opa TA LaINa ss tion et n 
Sede ora a E ni lia ininoctiilo a paco uroo. Dia 
‘uerra è siriuaitente Impossibile ossi 


he chiassate Siocnon sia provoenta da ina © l'altra di 
‘duo Pote 
degli studenti nazionalisti (Tese italia el e Sttoztano dall'Austrie 
È dallo Germania sempre più, se 1a Rusia, 
per 1) eriico di Diovanna d'ATOE: li Erarzia ie r'Inebilieo direstao omni 
[Ace pira ir {più ‘aitmaenti; Ja. compa è delta Germanta, 
Parigi î, om 1. [della Germania sola. Nol crediamo che, Ri 
Ti corso dell professor Tinilsmes, uiialehè la Germania, soit l'ispirazione del’ Ka 
‘Sorbona, è stato novamenta Inleriolto da ser, continuerà relie pollice di questi ultt 
eltimorosì ‘Incidieati. Fio datto quattro oi mi anni; nessuna Nazione dovrà dimentica: 
ezio pattoglie di pollli reathamenio| Fe di icivettare lupi Messi di ite e di 
Reserva era zie dicominato Lungo PIsion 
100 17, 46 ua tasto na tcentino ai gio l'isolamento della. Germania 
tinotti tentava di penetzaro nella sula fsrk “n n 
‘dando; © Abbisso Thatamesi a morto: the] 8:18 \nocesatt stoione 
famosi 1 Ma furono Immetatomette re | rari, 7, ere 1. 
[spinti dallo uardio che operarano ouò Sr-| Il 4 Temps, u proposito delli nuova que-| 
Pegli. Tutto sembrava calmarsi, quando una stione solleva dall'articolo doila © Deulsch 


Ti resinte (ont, per Metro 0 entimoni, di 
prisiden eo nd, 
(coutondaro l'accusa’ sociitratto 


goa anbettere iroppa importanza al tatio, | 
che. l'approvazione, dato dall'Imporaloro 
[lle [deo ermesse nell'articolo; devo semplice» 
nente riferimi alla paria militare, © che, in| 
(cons guenza, mon bisogna formalizzaret. Al 
iri giumuli ‘inglesi, invece, vedono nell'in- 
‘discrezione; Jinperinle uu indirio, che Gi 
‘alleno non: può rassegnarsi £4 avere una 
Pitrto secondiria nella politicu del suo paese. | 

Questi giornali ne upprofitano per attiesi 
te incori Violentonvtite le Idee poco paci! 
[che det alsor, Je quali — essl dicono — non 
‘embrano avere mal attra risultato che quel: 
lo. i-turbare Îa pace delle Cancelleria: 





do stupolacene 
ato ammo 1900 


To peso di tutto 10 conversazioni. 
prodotta da quasto muova munitestazione ine 


Ra RAP 
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se 

ia A a e iene o 
ti 

Ma i ratio, coco, cate 
ei 
eee 
Peas 
RATE Ra na 
CR a 
Se sa 
SO I 
‘dello Compagnia, pio 
Pei Pena 
w E non. può ‘foonoscare, GI 
E e e 
petra 
POS 

ria i comi ci pe 

= 


16 si ivovva. nel 
"tot 


sunaone. quando, riocole lo cranetto 
prttrone iv & fare i segnati col 
Eeiiando odi ‘una sotistrot, giacenà un. altro 
i I 

tr dice di ricononee in {ibi Tom 
eo Gi ha. dito calo vece: Noa, 5 mrorere 
9,0 tecno». Sirebhe dimato AMineL Oi. 
Sq Urnio” sonno 0 penne. cho lo imguk 


Steno: altri isti, Parecchi di 
(tonocthito formameaio Albinet ‘Da, viagra 
Lore di commercio: Micorda di nvero seduto 
sfendezo io DIGHE di ema class ala | 


fa 


| 


RO gia ati e 
ee rn 
avena pei an ne 
e 

ae n 


d’ora del Kaiser 


dello Stare) 

Riorno rifiutato di accottarii. Se Le Germa: 
fila fosco stata più Mostra, ‘animata da ua 
[maggior senso di ‘netatività Internazionale, 


[Ed parteciperehbo oggi, su di um pisde pi 
Amiettevol,  all'coiedo' colle Nazioni. "Lal 
peri 


liti politica marociia. Ispiragoa 
iuntito anni continui ad un prineinio die: 
Slides Onpesto, ria Ceto pe site: 
ione giîcit, di cul'st legna ‘pone: 
Tale. [stato Eco: cib: ché imiratoto e 
trebbo potuto dine 


L''ndlscrezone sul commento del Kalser 
‘all'articolo: del capo dello Stato maggiore) 
desta molta impressione. 

Torio, re 1.0 
Lanieaio del sento: Schaffsm, approvato! 
e, commentato dall'impacatore, continta o. fare 
"impresatone 


Dociale, nel motoento 1a ci gii ttari des Dar 
RAG pivvocano. dui. raside_ inquietudine, nen 
Fembra. assai favorevole. ‘So, no” pio enza 
[fubbio vadare una prova nel feto che noa un 
opusato. ancho tra. i più corasticel. n vo: 
foto parlare con mo di questo argomeno de 
Hdi: Vi dlcevo tri Sb le voci pvescate de 
esi Inalserezione erano. lontane l'acer 
[oitie. 11 uomini; poitici ‘sì ohindano. oi 
[sono ossa Tn potuto essere poesie. Alcune 
Persone vogliono vedere una uova pryva det 
Tnucamento che a è prodotto mell'esrelto, cha 
Al era giù maniteiato @ proposito del discorso 
Tmporidio di Doberit. E ovino che sl tratta 
[di ona grave mancanza ‘lla: disciplina o e 
ito timone Loche più morsi ner de 
intel. PInporatoro aveva acmpro po 
Ho avere Micia he) suoi generali. Anche gl 
tica erano roativameate riserdasi per ti 
more di gravi prov atimanti siro rigo: 
Chi dono si i eso colponale 

Femaone? CI dia volvin? n ehi The desido: 
Foto? 


Tra Billow e il Kaiser 

È rapporti sono buoni 
dicono certi giornafi tedeschi. 

Neriino, î, en 1 

La Suddenscho, Releh: Correvpondenz "ni 

gilu con vielanza contro tutto ciò che è| 

fato dallo dalia <timpa ‘© Straniera 

ta proposito di un disaccanto Wn l'Impere 

fore ed 1 cancelliere. È una manovra, dice 


| giornale, di tutti coloro che vorrebbero io-| 


vecclare l'attualo| cancelliere. E" da notare] 
[clie un comunita ufficlaso, ccniparso do- 
‘po il'eupo d'atmo in tutli i giornati tedestii, 
facova rilevare che l'Imperatore e limpe: 
Iraîrice avevano stzetto Ia mano 0) canicelliora| 
‘al Yicevimento ufficiata: Questo comunicato, 
Der sè stesso, è iutlo quanto sì, era potuto 
Ecrivere fin qui. Bilow ‘avrebbe pure ricevu- 
0, come ricardo dell'Imperatore, un ritret-| 
to, od Ml ‘ufficioso mette in Filtro 
‘questo futto il quale, dice, non lascià più 
‘Afeun dubbio. 

Oggi Viene pure smentita l'informazione; 
gut olto eiomi sono da un foglio nutariz: 
zato ledesto e da un gioriale inglese, di 


Dasr| primetpie 


‘oaodi; [II quadro di: S6dan è tolto dal Reichstag 


dittr| manlsta, protesta o chi 


nano 
Si Selten, i propio di Forme, deci ut 
Mi dI Alon i ati stiro 
Hccomselia pestati im servito asinteni 
Fimente. 


N Malsor: vuol far sconomia 


Bertiso, 7, et 1. 
La Berliner Zeltungi am. MitzG nnauncle! 
[che l'Imporatare non fer queei’nnno, 1a sus 
rogetiaia crociora nel: Medilsrranoò € che 
[noe soggiormerà Al suo castello di Corta 

Il giornale aggiunge che ile diepmizioni 
[per i viali della femiziin. imperiato naî 1909 
ono, Stato snai limitate. Il giorante diehta- 
Fa ‘che bisogna vodero in: questa, decisi 
lina conteguenza dei desiderio Hi ridurre 
‘Spese, desiderio manifentato; 
dall'imperatore. Conformemente a ‘questo 

‘di cognomi. il prossimo aninse: 

‘Berio. di Guglielmo sorà' celebralo più sem 
‘licemente del soli, quantunque pirsceti) 


Fatti debbano. assistere, tra. 
(quali ro di WWuriamberg 0 di Sessogia. © 


Merltmo;7, ere: 
11 famoso quadro di Sidia. pento al di- 
fora della poltrona presidenziale pal 
fa dello scitto del Reichatog, e cho ba 
dorato palla stampa esiera di in ua 
dal fogli togli gole lello role 
dato asdinitivamento condonnato. Il Co 
glio gegil anzioni del eletta is deli 
foto bi Dire li quadro. Ti lato imanzia 
di questa faccenda è sito (orimatame 
Feotisto tra ii Parlumento od. il profes 
|Fnier. TUR; rogue, song soddiart 
dato la «Deufib Tigo Zotinga, 

cche È 


o ala sostituito con unu muova: altogoria di 
Sécao. 


sà Winaccle dell'Austria alla Turchi 


per dl boicottaggio 
(Servizio speciale: della: Stampa). 
'Epatontinonoli. 7, er 1. | 
l'Avstria- Ungheria. sono me 
nari. La Scorsa. settimana, tes 
€ondo ‘noci ‘che’ sembrano. fondate, 'ambad 
Sclatore di Austria, durante una converaai 
| zione. con Ammeil Ailza, ci è espresso ta 
| mini cnerglet o quasi minacciosi, a propos 
lo del bolcoltongio, che vien continuzio, 
‘ua fatto notare che la paziens 
‘verno ormai era ali estrema. 


In Austria si considera risolte 


l'incidenie colla Serbia. 
merdizio speciale a mapa) 
CORI Vian SR 
Noi circali pollici di Vieoaa «è considera) 
dopo lo spiegazioni dalo ri: mimo. Mi 
Ivanovic ‘ollincaricato. di affari, Fonl 
ch, incidente con la Serbia core risolto 
Î Sioraati pretandiono che tutto questo atte: 
o. toFmina coso un'opera comscs. Lo. Ze 
dico: « Noa abbiamo alcuna. rugiome di ess 
[fore imalcontenti dell'esito ii questo affare: 
Nol non cerchiamo un corto colla Serbia 
[lt non ei avrebbi portato né oname me pesi 
At] materiali E pod abhlamo nessun Ineres) 
‘50 /a fare un'inchiesta, che ssrelbe. dei esi 
‘Slo difficile, ndo sapero so 1 Iziisim Mi 
lornoviteh è realimanto nervito dello i 
‘spressioni che nega di avaro USI ». 


‘I vuol risollevare la: vuestlone di Crota 
‘@ i turchi protestano. 
(Servizio specie 
Catam 


‘det suo Gi 


Lo sod cd e ita quo 
e tai dine 
rest 
(RE RE 
TER Di ereze coso gessi 
Selo prato fn 
B' etalo) deciso di {ermare un, Comgato @ di 
SITE A ito n 
eis 
a airnee 

Sit mo io toto pt 

regi Gormaote 

i pe dl lamp 

n 


e i alt 
Automobili per gli aprevvigionamenti militari 


Esa 
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ee 
E 
aa 
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Se 
i 


Luce sempre più viva 
mel tragico mistero del: delltto di Golembes, 
(Servizio. speciale! dell 





liano Tino dti ari Une 


ve 
È 

'ro.|Chiaro poche ore. Un.altra:eredeva che fosse] 
#profondata solo la éasa da ni abitate, c| 
[52 la pigliawa‘e minacciava coî piugns chiusi | 
all'indirizzo del padrone: di cara, MolW, la 
(euî presenza è segnalata tra te rovine, ven-| 


Da 
i i 

iste co e e 

E TER o an i a e Se 

DI diirala, ara ilo pedi d'eccono co ROB IUgEn vene tiri, popo) 

|Caricelliere Tntine questa sera futti i giorno. Quei. !ntsriivi sì evvano eil nlÙ protone 

(lì 1ifficiosi altuccano .H centro e specialmen- ere. L 


Uetonazione sì udì improvvisamente, deetan: Revue »» commentato dall'imperatore, ceti | 
{o ‘una grande Impreesiotie. Accons fi pre: va: «A quanto fintondo I signor, Schaet 
feto Lepino, seguito de alcuni funzionari, fera, autore cell'irtcolo: sinto leo di: | 

1a cosa di poco conto. Per terra giaceva l'Uinbarsiare di Germania! ai 2u0i generali; | 


Un gromo polardo, 4 cul miccia funiva da Germania e l'Austria. sono’ circonda | "et contate, "i 


Pouime mi 


veli 
‘lara 
puopriatario, sod un lavoro gi: 


‘Questa notte le rossse sono netterime. tr 
‘due militi ne o contale cinque, la prima 
delle. quali molto fort 
CALCO ga na siecedino con Interruzione. 
Ofimiai si alte cppena la ierta dal lavolo © 
“alla pietra su cui si serice, setbene ll più 
eli valla elano teepre seguite c' qualche 
falauio di distante dal tonfo. di muri che 
era@imo. 1'oltra ott cla se0sra fortlartma 
‘he fu segnalata ella cabina del telegrafo 
trovasi, argiil {i crollo ! una casa 
fndera 0 divscanto melri dallo catino; Stra: 
‘mò, pussaranò almeno quattro 0 cinque mi 


igignor Sergio 


1 gar di ovananzaa 4 aiuliomo noi, i sola, | do 


omo riamimiati, mamtre si scava attorno a 
loro, con lait € copnas. 

"Nél vicollto del Semziario, due mi son 
cacciato stamane, tutta suna famiglia era 
accolta intorno at ‘un tavolo spangherato, 
lina trapunto ed un barile sfondato. Erano 
n selle od otto: si puardaneno in silenzio, 
[come se la mente loro, la loro intelligenza 
(fossero spente. Ad una! gamba de tavolo è; 

legato un cagnolino, che abbaia furiosamen. 
fe. Ta' donna finalmente gli grida: vViioi 
‘che sparino anche a few. A fre posti è ta 
[carogna di um alfro cane stato ucciso forze 
fre 0 quattro giorni fa. 

‘Si è costituito al Seminario. un Comitato 
[di soecorso e di informazioni, di cut fanno! 
[parte l'arcivescovo, patre Mistretta, il ca- 
nondeo Vitale, tl prete Stfano Spano. 
[pro]. Camarrere, il signor Ratteglia, tutt 
|siicami, poî 41 conte Zileri, & deputato Mi 
‘hell, La eni tività è davcero merarigtosa, 
"n prele di Voghera, Paolo Albera, qui ac: 
(corso da uma slazione agraria, che dirige 
Pelle Romagne, el collega romano Claudio 
[Pratta. 11 mio 'uffcio è ora.a volta a volta 
{l porlone del Seminario, one sono niccato. 
tate ima trentina di persone fra vecchi, 
‘dorme, bambini, e una baracca; che reroe 
[da cucina agli uficiali dei carabinieri. 

Il nostro pirosca/o è popolato di profughi 
che non sanno e non sappiamo nemmeno noi 
(dove questa nostra casa widrà ad approdar:. 
"bambini, dopo qualche minuto di erite 
stone, invedono le sol, le cabine, tuto; 1 
echi tentano di salle la reatetia attaccata 
di fianchi ella anse, ma tutti fanno bito 
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zomo polario, li cui micia, fumira ii pcmuanta a 'Ausria_ #00 gronda: | 
(nce en va sic feno, Pian on iano canto. It mero ela ig: 
Caniglia avvennero fra ‘agenti © stadevi; Mella Lis di sono ieeseinate, per qu 
Questi, (im: numero di qrarecchio centinaia. Gigio Maggie gt sermanist LI 
Fovearseo îe atene ridendo: Abbossò di Salo Maszioro, coi Ut reti cho 
Thalamest » GLI agenti, {n seguito nd atlre.}, Germinia, è l'Imporutone di fa l'onore | 
eoliuttazioni, foco vari ameest vina tenti: Ut GOMMDIA, e L'mpnrutore gii fa lore 
Po cca, Venila pero la sera i dinoaranti pole (esc, la Germania o Amir in 


pan ti pot tura dorbbeo iene foi 
E intanto la Serbia si arma, (it: a 
(Berne peo. dallo inca). 
Merito, ere 1.0. 
La AfNitaniiche Correspondenz  ipprend 
[du Beleradio che ci Governo sorto, o 


Promazia. imperiale, che hat Inscinto cea 
na tale situazione! Gosa ba essa fato del: 
opera di Blemurek? 

" Come 6 1000, dl conte dl Schakfera raid 
’iu' questa sltnazione fa oobcinaiona: che DE 
sogna rinite uni, 1 vii della pros 
ma lotta militane 0 iplomatica. È questa 
Fodlotelegrafia per. li compagnia ielografi- pina di quelle verità potomunenti, che non 
si, Aecenlomento reno & Nikislb L'an!hanno pessina conseguenza. So, dei teso, 
enna di acciaio dell'uppimecchio s eleva ja vedute di Scheofflern, sovo  giustilicute, 
(48/25 sootri; Il saggio di cormnicazione ni uesta unione non basterà 0 salvi dal pe 
lecenso da 800 0 SI0 chilometri. Una come |ricblo U resto ella inplito Manara, e iù 
IPagnie iedesca, evo puro staliire commi. tmuto vero, che lu Germania, più di qual 
Pazioni radiofelemniiche Ira Cetsigno è Det siasi atta Potenza europen; Di aituaimente 
[erado, \bitogno fi nuce. Una guerra. provocata da 

ci, sareble una folli, Lo Germania. ha| 
Re Mannel malato ‘anque ogni interesse per rendere iollerabila 
(Bercizio speciale della Stampe), [questa paco voceisuria: per ciò deva mollo 
Leondem, i ere. [modifetro la suo diplomazia. rta 

‘Il attivo umore ladesco —  cobtima 

Secondo un telegramma da Lisbona, pub: | Tempsn — ha per causa l'isolamento del- 
blionlo dai gioruali della nera, lo stilo di (fa @uPan pu, por cauta [isolamento del! 
(ilo dire Afaniel inociorebbe inolto a de 1a Germania consisiò che ema Si veniva i 
(sidorare. 1 polmoni, a quanto si dice, sono <a}ando dalle sue vittime « dalle eb rivali: 
[&ravomente colpi ‘o ai afferma che il Re Sonsi comprendo li Berio che Maropa non 
[Svrabbo falenzione i faro una cura hrolun |poseva serpare lu formazione ariciale, che 
[fata io Isvizzena. Li Re, si dichiara. ho pis |f° genio” di Biunezvk le ineva imposto! Po 
ato negli scel giorni molto fenm a 13 |cio' tute le bllenzse e. | revvicmameuti. si 

‘AI ricevienio del 10 gennalo, ll Ualloco tono eoncitsi ul di fori dal controllo, fee: 
dol Ro fm preocoupito (utli colora che i a*-|sea e” per ‘elet gi uella ‘legge di eroi. 
istevano 6 sì oredetto aoiaro che [I siovano Brlo” che. damit 1h rta, Creati accom 
Sovmno i ener da piedi soltanio cou gran |n00) hanvo proso un'e uparenat pnti-(edesca 





[te Harsberger, deputato al Reichstag, à pro. 
Posito dei suoi intrighi, specialmente. 
l'Imperatore. Citsama ‘in proposito 619 che 
(dica. i Berliner Tgeblaft: a la centro "È 
uscito a fare. sapere all'Imporatore cha 
partilo cattolico è disposto, come per il pi 
‘Salo, @ Javarare in iona armonia. com i 
Governo. Quesio partito che ba votato ia 
lege sullo Motta, Ja legze militare e in. pre: 
celente riforma finanziaria è ancora dispo 
sto a: volar d'accordo ‘coi conservatori, 
'ettoale riforma fmaneiaria 


La stampa austriaca pete | suoi anlichi lamenti 
L'Inghilterra proclama la pace 


9 vuoi la guerra 
Vionna, 7, ere 1if, 

irticolo di fando, lè «Neue Freie] 
ta, vololemeito Ja poliica 

rende respon imba». 
‘rozzi della situazione pitusio Infernezionele, 
Da anni — dice ll'giornale — l'Inghilterra | 
‘ion ha. cessato di ‘turbare Ji mondo intero. 
‘Ora «san rinserra il continebie europeo in] 
(ero nella. reto cello suo intese. Essa sì 
messi i capo -dèl nemici dell'Avatria-Unghe: 
Fia, quando questa, spinta delle circostanze, 
dovette annettersi lu Bomia © l'Ersegovina: 
[Gli uomini. politi inglesi giocano continue: | 
(mente con l'idea di upn guerra, a proposito 
della Bosnia; della quale. popolo. Jagiese 
[fonosce appena il tiome, A causa dell'armes: 
lalane, l'Europa deve amore messa & fuoco ed, 
ti stngua: coloro, che vo,” 000 questa cala 
strofe, hanno l'ipocrisia ‘ai proclami so: 
Menifori della paco. 


Echi dal fumosa. intervista imperiale. 
La sorte d'un! consigliore. 
Merlino, 7. ere]. 


Ti conestilre 1) lacazione Kobe, idetio at 
Ministero» degli; alari 


Nel suò 
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ingieso e 





fatica. Luini per CIO cho u Berlino sì è dal paio 


messo da 
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parecchi apro: 
Digit i Banca 0 mroogie Toro) 
peso. 


O GOT gr pressi i 


uo a Colombe: 4 
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pi 


‘quest! monde 


Un Comizio a Messina 
pel risorgimento della città 


(superati, sensore Durante, depninti ‘Perieno, 
Farundo, De Feluco, Micheli, Orfnaio. Satvaso: 
|se, Caseiani, uccelli, Fulci Ludovico; i 
* Riuniti sulle ruvino. dalla cità, Sncoras) 
fiati dallo universali, commoventi. prove di ani 
'xiorietà unene, atfermeno una {1 bisogno: 
| Ssorico nazionale doi risarzimento di‘ Mimtoazi 
* Coufidim) che il: Parlamento italiano, rem, 
[dendost! alorpreté ‘dell'anima nazionale @ dell 
Voti del mondo civile, voglia, con proevedi. 
[Menti adienii‘ alta socezionate solagura e.000, 
Indirizzo imposto dall'asperfenza, assiourira ts 
‘ivesto plagho desiato dalle forza leche 
| igbura vita nubva alla cità, cha 'wde soppettt 
|! suoi figli rotto allro rotino. per ja di 
detta patcia civiltà». 


"gere iv 
si patatine 





CAPELLI D'ORO 


bidarzo 
@l FORTUNATO DU BOISGOBEY. 


Proprietà lnteendà — Put divi rire). 


_ i politi, ro ci — die 
nei ri a 
Prefettura di polizia? 
HE coito derpro dell ate 
ie 

e be vi uni gio pato er 
piogo quando lo sono arrivato in Francia 
aisi dopo Ta RI dllitrone po 


lacca. 
—.Èro agente da qualche, mese uppena. 
— Allora avota potuto conoscere lo perse: | 
‘rioni cul fui folto segno e quall'apora: 
Alt, 00, elgnora ‘popolo Jos, 
clin chiedeva ‘a sì cineso doro mirava. 101 
‘straniero; 


lia 
ei 

pae 
ea 


i COGNAOC +. «Fr. MARTEL 


er 


di volo uma bella (lita per gioniicanmi 
paio = Gia Jorn ehi eobirazco 
2 ‘fas Jota, li cul: imbarazzo) 
encore che Not ica | 
Sicordì, — ‘al'imodo cho lo mon ne 
A no non 
dita o cha Vera di pio ls, ce 
algmora, — riprese il ruaso, — si è che în] 
foco la pica non ra che in preteso 


— Goito mal? 
— Proprio; tutta quella stare di com-| 
piatto ‘è di missione segreta era elala tes. 
Suta da non so qual infame agento di po | 
ligit, che. per razioni. personeli m'aveva 
‘lurato una terribilo. vendetta, 

Successo un breve gilenzio, Joftrat mon 
‘Sapeva più rispondere. 

— Ciò che è ancor più strano, — ripresa] 
tranquiliamente Noreft, — si è ‘che, Jo non] 
‘ho mni-eaputo la verità, se non mejto tem: | 
‘po dopo. Lo credereste?’ Fu collanto) teri, 
nacandomi dal nostro. prefetto, cho ebbi ila] 
fhiave di tolie. quelle macehmanioni dei 


— Chet... 11 signor prefetto vi ba detto. 

— Lù flesso, Si è mostento, gunidiissimo 
‘com mo © m'ha raccontato le arigint segrete 
[îh quall'affare, che io do confesso, apro di 
‘menticato: 


Jotirsà, ‘quantunque’ i ‘eforzanse di in: 
brr calmo, ascoltava, con Albeano “eb. 
"tb — continuò not = che Gia 
la spia abbielia: st’ fowsoimmaginalo ci 
giù avea illo lemeete. comu siate | 
filo non so più dir picci e che per ri 
‘travaiti con avosso avuto altra miglior idea 
‘chè. di farmi. arrestano @ far perquisire ln 
mia eos. L'avventura è simigolnre; non è 
Mero? — domando. vaigendosi‘all'acente ce. 
duto accanto n fl. — Caratteri slm ‘nen 
al'frovano.che fn: Franci: Da nol; in' Rus: 
ain, un peliziotio che si parmetteeta in tal 
‘ad un aìgnore, sarebbe certo di mo:| 
rime molo il ou! © non vi st arrieelerobbe. 
È che ossa avvenne di colui che... vi] 
fera: Così calunniato? — chiese timida-| 
fonte Jotirat? 
—.Il prefetto mi ha. dello, che era ato] 
cascisto, ma non sa più bene: che cosa fu 
poi di Jul; l'aflaro è nuocesso solto. uo del 
moi predecessori, che non ha. lasciato al 
‘ouna nota. in riguerdo. 

Iobirat sotfocò un sospiro di sollisvo el 
Memsicar va po pit dn a 
— Per quanto colpevole. fosse. l'agenl 
[Rion lo i poteva punire altrimenti, che c5 

letandoio. Qui non'abbinmo lo verghe nè 


ja' Siampa, 7 Gennaio 


Siberia... dicsrilataimento, ‘— ‘soit 
[com ih ‘rino forzato: Si 

— tihì mio lo, — riprese Noreft con 
‘aula bonariatà, — quelli sono i grandi merz! 
[Sho usa % Gowene, ma si vorrebbe. susti- 
Hirli con. aitrl migliori, ed io vi assicuta 
(he mol altri xusal cuando ci vogiinma;ven 
[dicare! «ippiamo; inventive; peziiasime Vel 
Castigai altrettanio eMeaci; tn tal; genere 
fo lio una Immeginazione fadlissima e co] 
[nosco: Vendetta agiatie) 4 totti $ climi, 

La perombra che rlempiva Ja vettur 
nascondeva IH pallore di Jottrat. 6 nom ln: 
scinva. vedere: del volto di Norett che f denti] 
bianchi ei senti che quegli scopriva ri 
'dendo Jentirmenita 

— To gono perduto, — pensava Vinfelloe] 
'ogonte, — egli ca tito esi conduca alla 
morta. 

Repido riflessioni al affalbivano, nelin 
sua testa ardant ed ci s rimprowiravà. &| 
manemente Ja sua credullà. La veltural 
‘Corrova sempre Veloce malgrado Ia metbia 
'dlventata et densa ché mon si dikinguova 
più mulla ni di fuori. Solo dalle rità 
lincora. avere \n'indicezione: esse non bal-| 
avnno più mul Jargo dasirico di ‘Parigi (a 
beltepoca, ma il'Ioro moto uniforme e dot 


co annunziara cho i compfjeorrera pra] 
Strade di un giardino. 

Tottent stava ponsarisà éo non fosse qua-| 
io. ierreno lla eplamaza ‘dosii invall! 
Quendo foco in semplelssime. riesi 
(ho di quel rato con cul eeguitavono n cor 
Feto 1 Canali si soreblo gini da molto 
Termpo uil casa di Norotl 

Nop Vera più Sabbio: (eo era lin va: 
pimetto adtil fine di questa violenta appa. 
tiva molto buio. Tlcrusso, emossendo, fina 
mente (IL passoto di Jolito& gli. serbaval 
“Tuateo edita, voga fora vo di quei 

‘Asiatici bimaginano © pet 
fsonane, poiche se on aversa, voluto che] 
‘sbarazzate! sempiicemente di Ii, non sì 
farhbe Incondato tanto 

Clo pessima Jour. è sentivosi agghine- 
cose I songu. gl rà coraggiosa: uvera] 
ÎStugio del comualmenio, imparato n 
paricoloo spedizioni, cd IL corsia passivo; 
cha è più raro e più dimeile. vani 

"bra ‘itungio “Uomo da. ntisidere sec 
ra ifemee one. morte. procità. sd ne: 
Hitbllo, fosso anche orribile coma quel 


polè la ‘che forse 10: minsecinva: MK l'idea di 


ffazite cosi, genza, cimpieeo lopari suo: 
ll apezzava. il cuore, Rini ln spe 
tanza Al ritrovare, quelli (che. corceva da 


PIÙ dI ventanni, abbandonare quei a 
Fegliamara ella Vendetta dell'odio N 
‘a Crop crudele è doltrat 0 potere 
sGni 

Ti segtelo latino l'avvartive) d'altro di 
Ho, chto ni voleva slam fa era VA 
Dia lo i mae ceci nrigari pe 
Horaa a quale (esca Iesnaloi rt fi 
dotto gii sordi, Pisana a gii 

cit iuggite 

Pene apo ima dI prare luo di 
trollo 11 muso pe colo e srangolarioi 
10 più semplico rifiszione bastava per RAiA 
piro. cho Noreit hop, ara. vetuto, seor 
AU una medidione di que ponete, 916 
non aveva neppur a colelto. li Ae) GH 
piso più focile epnir pian giano lo. 
tall, sotior molta stendo o fogsire 
IÙ poteva. riceva IL conta che NOReRtis 
Esehb abbaetinzo “ove (per. di 
Senza for Serinara Ia vettira, è che. 
fo data nebbia serebie tarde 
Landi Gio dal sella, colei rin a 
valo reso que os ero ba operazione I 
peticolosieiia e 9î riskiana d) spore ta 
fesa: ma doltst pan avora to. sesta DI 
poeri 





Agente per l’Italia | 
GARLO SALENGO. 
Torno Via Maria Vitoria, 26: 
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